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LA GIUNTA

VISTI:

▪ Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e ss.mm.ii.;

▪ Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio e 
ss.mm.ii.;

▪ Regolamento (EU, Euratom) n.1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 Quadro finanziario 
pluriennale per il periodo 2014-2020;

▪ Regolamento (UE) 1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) 
n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

▪ Regolamento (UE) 460/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto 
riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati 
membri e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di 
investimento in risposta al coronavirus);

▪ Regolamento (UE) 558/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure 
specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19;

▪ Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce 
norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda (...) la 
nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;

▪ Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

▪ Regolamento di esecuzione (UE) N. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda (...) le 
caratteristiche tecniche delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni;

▪ Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione del 22 settembre 2014 recante 
modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 



Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi;

▪ Regolamento (UE) 679/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 
protezione dei dati);

▪ Regolamento delegato (UE) 2170/2019 della Commissione del 27 settembre 2019 recante 
modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo per quanto riguarda la 
definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della 
Commissione agli Stati membri delle spese sostenute;

▪ Regolamento delegato (UE) 886/2019 della Commissione del 12 febbraio 2019 che modifica e 
rettifica il regolamento delegato (UE) n. 480/2014 per quanto riguarda le disposizioni relative agli 
strumenti finanziari, alle opzioni semplificate in materia di costi, alla pista di audit, all'ambito e 
ai contenuti degli audit delle operazioni e alla metodologia per la selezione del campione di 
operazioni e l'allegato III;

▪ Programma operativo FSE 2014-2020 della Regione Liguria approvato con decisione di 
esecuzione C(2014)9752 final della Commissione Europea in data 12 dicembre 2014;

▪ Strategia di comunicazione del POR FSE Liguria 2014/2020 approvata dal Comitato di 
Sorveglianza nella seduta del 18/05/2015;

▪ Decisione di Esecuzione della Commissione C(2018) 7469 final del 9.11.2018 che modifica la 
Decisione di Esecuzione C(2014)9752 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Liguria Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020"per il 
sostegno a titolo del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione" per la regione Liguria in Italia;

▪ Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, i cui elementi previsti dal Regolamento (UE) 
1303/2013 sono stati approvati dalla Commissione Europea in data 29.10.2014 con propria 
Decisione C (2014) 8021

▪ D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di dati personali” e ss.mm.ii. (D.Lgs. 
101/2018);

▪ D. Lgs. 15 giugno 2015, n.81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della 
normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, 
n. 183”;

▪ Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri 
sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione;

▪ D. Lgs 14 settembre 2015, n. 148 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di 
ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 
2014, n. 183”;

▪ Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 
10 dicembre 2014, n. 183;

▪ D. Lgs n. 18 aprile 2016, n.50 “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii.;
▪ Legge 04 agosto 2017, n. 124 “Legge annuale per il mercato e la concorrenza”;
▪ Legge 22 maggio 2017, n. 81 “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 

misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”; 
▪ Legge regionale 1 agosto 2008, n. 30 (Norme regionali per la promozione del lavoro) e ss.mm.ii.;



▪ Legge regionale 11 maggio 2009, n. 18 (Sistema educativo regionale di istruzione, formazione e 
orientamento) e ss.mm.ii.;

▪ Legge regionale 25 novembre 2009, n. 56 “Norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

▪ Legge regionale 10 aprile 2015, n. 15 “Disposizioni di riordino delle funzioni conferite alle 
Province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n.56”;

▪ Piano Triennale Regionale dell’Istruzione della Formazione e del Lavoro 2010 – 2012 della 
Regione Liguria, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 2 febbraio 2010 n. 2, 
prorogato ai sensi dell’art. 56 comma 4 della L.R. 18/2009;

▪ Deliberazione del Consiglio regionale 17 febbraio 2015, n. 6 di presa d’atto del Programma 
operativo regionale FSE 2014/2020 nell’ambito dell’obiettivo investimenti in favore della crescita 
e dell’occupazione;

▪ Deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2010, n. 28 con la quale sono stati approvati il 
modello di accreditamento degli organismi formativi della Regione Liguria e l’Avviso per la 
presentazione delle domande di accreditamento degli organismi che svolgono attività di 
formazione professionale nella Regione Liguria ed i relativi criteri di valutazione;

▪ Deliberazione della Giunta Regionale 28 settembre 2015, n.1029 “Designazione di ARSEL 
Liguria (ora ALFA Liguria) quale organismo intermedio e approvazione dello schema di accordo 
ai sensi dell’art.123, comma 6 del Reg 1303/2013 tra l’Autorità di Gestione del PO FSE 
2014/2020 e ARSEL, in qualità di Organismo Intermedio”, poi sottoscritto in data 1 ottobre 2015;

▪ Deliberazione della Giunta Regionale 21 luglio 2017, n. 612 “Approvazione quadro di riferimento 
e linee guida del “Il Sistema regionale di certificazione delle competenze””;

▪ Deliberazione della Giunta Regionale del 13 novembre 2017, n. 915 "Approvazione della 
disciplina regionale di accreditamento dei Soggetti pubblici e privati per l'erogazione dei servizi 
per il lavoro in Liguria";

▪ Decreto del Dirigente 6 giugno 2015, n. 1456 “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” 
approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 18/05/2015;

▪ Decreto del Dirigente 7 novembre 2016, n. 5117 avente ad oggetto “Approvazione “Manuale per 
la presentazione, gestione e rendicontazione delle operazioni finanziate dal POR FSE 2014-2020 
della Regione Liguria”;

▪ Decreto del Dirigente 16 marzo 2017, n. 1216 “Modifica degli allegati n. 18 e n. 19 del Manuale 
per la presentazione, gestione e rendicontazione delle operazioni finanziate dal POR FSE 2014-
2020 della Regione Liguria, approvato con decreto del Dirigente n. 5117 del 07 novembre 2016”;

▪ Decreto del Dirigente 22 dicembre 2017, n. 6526 avente ad oggetto “Modifica e integrazione del 
Manuale per la presentazione, gestione e rendicontazione delle operazioni finanziate dal POR 
FSE 2014-2020 della Regione Liguria, approvato con Decreto del Dirigente n. 5117 del 7 
novembre 2016”;

▪ Decreto del Dirigente 22 dicembre 2017, n. 6525 “Approvazione Manuale dei controlli di primo 
livello dell’Autorità di gestione del POR FSE 2014-2020”;

▪ Decreto Dirigenziale 22 luglio 2019, n. 4332 "Approvazione aggiornamento degli Indirizzi 
Operativi del Sistema regionale di certificazione delle competenze”;

▪ Decreto del Dirigente 25 febbraio 2020, n. 1360 “Approvazione del documento “descrizione del 
sistema di gestione e controllo del POR FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.)”;

▪ Deliberazione della Giunta regionale 31 ottobre 2018, n. 886 “Disposizioni in merito all’art. 192, 
comma 2, D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii. recante “Codice dei contratti pubblici””;



▪ Deliberazione della Giunta Regionale 6 novembre 2019, n. 937 avente ad oggetto “Approvazione 
modalità operative per l’esecuzione dei compiti dell’Autorità di Gestione e degli Organismi 
intermedi del POR FSE 2014- 2020. Anni 2019-2023”.

VISTI inoltre:

▪ Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante “Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 marzo 2020, n. 13, successivamente abrogato dal decreto-legge n. 19 del 2020 ad 
eccezione dell’art. 3, comma 6-bis, e dell’art. 4” e ss.mm.ii;

▪ Decreto legge 2 marzo 2020, n. 9 “Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese 
connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

▪ Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 “Misure di potenziamento del servizio sanitario nazionale e 
di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica 
da COVID-19”;

▪ Decreto legge 25 marzo 2020, n. 19 “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica 
da COVID-19”;

▪ Decreto legge 8 aprile 2020, n. 23 “Misure urgenti in materia di accesso al credito e di 
adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in 
materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali”;

▪ Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2020 e successivi decreti con i 
quali sono stati inizialmente stabilite e progressivamente rafforzate ed estese le disposizioni a 
contrasto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19;

▪ Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 aprile 2020 recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 
territorio nazionale” – Regolamentazione per la “fase 2”;

▪ Decreto legge 16 maggio 2020, n. 33 “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”;

▪ “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” sottoscritto in data 14 marzo 2020 su 
invito del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro dell’economia, del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro della salute 
in attuazione della misura, contenuta all’articolo 1, comma primo, numero 9), del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 e ss.mm.ii;

▪ Decreto del Dirigente 9 marzo 2020, n. 1754 “DPCM 8 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto – legge 23 febbraio 2020 n.6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID–19”. Misure attuative rivolte 
al sistema formativo regionale”;

▪ Decreto del Dirigente 3 aprile 2020, n. 2194 “Approvazione modalità di erogazione “a distanza” 
delle misure di politica attiva del lavoro di cui agli Avvisi pubblici emanati da Regione Liguria a 
seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

▪ Decreto del Dirigente 11 maggio 2020, n. 2724 “Disciplina straordinaria per la gestione e il 
controllo della formazione a distanza durante il periodo di emergenza sanitaria da COVID-19 
rivolte al sistema formativo regionale”;



RICHIAMATI i provvedimenti assunti a livello nazionale volti a fronteggiare l’emergenza sanitaria 
che, dapprima hanno sancito misure restrittive alla circolazione delle persone sul territorio nazionale 
e in seguito hanno condotto a una chiusura pressoché totale delle attività produttive e commerciali ad 
esclusione di quelle connesse alla filiera agroalimentare, alla fornitura dei servizi di pubblica utilità e 
dei servizi essenziali (cosiddetto lockdown);

PRESO ATTO che con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 aprile 2020 sono state 
introdotte le prime misure per il contenimento del contagio in concomitanza con la graduale riapertura 
delle attività produttive e commerciali a partire dal 4 maggio 2020 ulteriormente ampliate con il 
decreto legge 33/2020 a decorrere dal 18 maggio 2020;

CONSIDERATA la necessità di coniugare la riapertura e la prosecuzione delle attività economiche 
non solo con la garanzia di condizioni di salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro e delle modalità 
lavorative, ma anche con interventi sulle competenze dei lavoratori per assicurare una maggiore 
capacità di reazione alle situazioni di crisi e una ripresa più efficace;

CONSIDERATA la necessità quindi di sostenere le misure attivate per la rarefazione delle presenze 
sui luoghi di lavoro (quali lo smart working e gli ammortizzatori sociali), investendo sui lavoratori 
attraverso la predisposizione di un Piano straordinario di formazione per il supporto al sistema 
economico ligure – emergenza COVID 19 “Formazione per la ripresa” (di seguito Piano straordinario 
di formazione) volto a mantenere e valorizzare le loro competenze in un’ottica proattiva e a fornirli 
delle conoscenze e strumenti necessari per la riapertura delle attività produttive; 

CONSIDERATO che il predetto Piano straordinario di formazione, nascendo dall’esigenza di 
rispondere in maniera efficace e tempestiva alla crisi che ha investito il sistema economico ligure, 
risponde alle finalità di cui al punto precedente e si pone l’obiettivo di intervenire sul fronte dei 
lavoratori e titolari d’impresa di tutti i settori economici, mediante l’attivazione di brevi moduli 
seminariali/formativi fruibili interamente a distanza;

DATO ATTO che l’attività formativa prevista dal Piano, cui i lavoratori potranno accedere attraverso 
l’erogazione di voucher, è suddivisa in tre sezioni: 

A) “Guida Rapida per la ripresa”

B) “Lezioni Smart per la ripresa”

C) “Orientamento e Avvio della Certificazione delle competenze”

ed è finalizzata a costituire dei tasselli fondamentali per trasformare questo momento di crisi in un 
momento di potenziamento del sistema nel suo insieme, garantendo l’acquisizione delle regole 
necessarie per ripartire e rafforzando le competenze dei lavoratori per far fronte alle mutate condizioni 
nel mercato del lavoro;

DATO ATTO inoltre che il Piano straordinario di formazione è articolato in tre azioni principali:

1. Presa in carico, da parte dei Soggetti Attuatori individuati mediante Manifestazione di 
interesse, del singolo lavoratore ligure e predisposizione del percorso formativo individuale in 
coerenza con le esigenze formative dell’azienda di riferimento;

2. Erogazione della Formazione con l’attivazione dei contenuti previsti nelle sezioni A e B sopra 
citate. I moduli formativi, erogati obbligatoriamente a distanza, saranno calibrati sulle specifiche 
esigenze riferite al profilo del destinatario e saranno volti a rafforzarne le competenze oppure a 
svilupparne di nuove, anche su temi quali lo sviluppo di competenze digitali applicate alle 
mansioni di riferimento e le nuove regole per la sicurezza sul lavoro a seguito dell’emergenza 
sanitaria dal Covid-19;

3. Erogazione, eventuale, di attività di Orientamento specialistico o avvio del percorso di 
certificazione delle competenze ai sensi della D.G.R. 612/2017;



RITENUTO necessario avviare quanto prima il Piano in oggetto per dare immediate risposte ai 
lavoratori e pertanto opportuno attivare una procedura semplificata, di carattere non comparativo 
tramite un Invito a presentare manifestazione d’interesse, finalizzata alla raccolta di adesioni da parte 
di Soggetti attuatori in possesso dei requisiti necessari all’esecuzione dell’intervento in parola;

RITENUTO opportuno a tal fine, in deroga alla regola della procedura aperta di accreditamento, 
ammettere alla presentazione di manifestazione di interesse a valere sul suddetto Invito, 
esclusivamente gli Organismi che hanno concluso l’iter di accreditamento ai sensi della d.G.R. 
28/2010 per l’erogazione dei servizi formativi nell’ambito della macrotipologia formativa 
“Formazione per tutto l’arco della vita” e siano adeguatamente organizzati per l’erogazione della 
formazione a distanza;

RITENUTO inoltre opportuno, in ragione del carattere di urgenza dell’intervento, prevedere un 
ridotto periodo di tempo, pari a 15 giorni, per l’adesione alla Manifestazione d’interesse di cui al 
predetto Invito;

POSTO che i suddetti Soggetti possono erogare i servizi previsti dal Piano straordinario di formazione 
in forma singola o aggregata, e in caso di candidatura in forma singola è richiesto il possesso sia 
dell’Accreditamento per i servizi formativi che dell’Accreditamento per l’erogazione dei servizi di 
certificazione delle competenze;

RITENUTO pertanto di approvare, alla luce di quanto sopra esposto, quali parti integranti e 
necessarie del presente provvedimento:

- il Piano straordinario di formazione per il supporto al sistema economico ligure – emergenza 
COVID 19 “Formazione per la ripresa” (Allegato A),

- l’“Invito pubblico a presentare Manifestazione di interesse per la creazione di un elenco di 
Soggetti attuatori del Piano straordinario “Formazione per la ripresa” (Allegato B);

RITENUTO NECESSARIO, considerate le ridotte tempistiche di adesione, dare diffusione all’Invito 
pubblico, incaricando il Settore Sistema regionale della formazione di inviare specifica nota 
informativa agli organismi formativi accreditati per la macrotipologia formativa “Formazione per 
tutto l’arco della vita”;

RITENUTO di affidare la gestione del Piano straordinario di formazione all’Organismo Intermedio 
del POR FSE 2014-2020 (ALFA), in quanto tale designato con deliberazione della Giunta Regionale 
n. 1029 del 28 settembre 2015;

CONSIDERATO che la Commissione Europea ha individuato la priorità di investimento (Pdi) 8v 
“Adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti” dell’Asse 1- 
Occupazione tra le priorità dei PO FSE 2014-2020 preferenziale per gli investimenti destinati a 
fronteggiare l'emergenza COVID-19 e le sue immediate conseguenze, e che tale PdI è prevista 
all'interno del POR FSE 2014-2020 della Regione Liguria;

POSTO che l’intervento di cui al presente provvedimento ricade nella PdI 8v, Obiettivo specifico 8.6, 
Azione 8.6.1 del POR FSE 2014-2020:



Asse Priorità 
d’investimento

Obiettivo 
specifico

Azione Accordo di 
Partenariato (AdP)

Strumento di 
gestione

Asse 1 – 
Occupazione

8v “Adattamento 
dei lavoratori, 
delle imprese e 
degli imprenditori 
ai cambiamenti”

8.6 “Favorire la 
permanenza al 
lavoro e la 
ricollocazione dei 
lavoratori 
coinvolti in 
situazioni di crisi”

8.6.1 “Azioni 
integrate di 
politiche attive e 
politiche passive, 
tra cui azioni di 
riqualificazione e 
di outplacement dei 
lavoratori coinvolti 
in situazioni di crisi 
collegate a piani di 
riconversione e 
ristrutturazione 
aziendale

8v “Adattamento dei 
lavoratori, delle 
imprese e degli 
imprenditori ai 
cambiamenti”

RITENUTO di destinare per il finanziamento dell’intervento in parola complessivamente Euro 
4.000.00,00 a valere sul P.O. Regione Liguria FSE 2014-2020 – Asse 1, somma che trova copertura 
nei corrispondenti capitoli del bilancio di previsione 2020–2022 - Missione 15 – Programma 4, che 
presenta la necessaria disponibilità;

RITENUTO necessario procedere all’assunzione degli accertamenti in entrata, ai sensi dell’articolo 
53 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, e successive modificazioni e integrazioni, per le 
somme provenienti dal Fondo Sociale Europeo e dal Fondo di rotazione, a carico del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, (C. F. 80415740580) per complessivi euro 3.400.000,00 sui seguenti 
capitoli del bilancio di previsione 2020-2022, con imputazione all’esercizio 2020 (scadenza 
31/12/2020):

POR FSE- Asse 1 – Ob. Spec. 8.6

Capitolo Importo Asse Scadenza
1907 (FSE 50%)
Fondi provenienti dall’Unione Europea per la realizzazione del 
P.O.FSE 2014-2020

2.000.000,00 1 31/12/2020

1908 (Fondo di rotazione 35%)
Fondi provenienti dallo Stato attraverso il fondo di rotazione 
per la realizzazione del P.O. FSE 2014-2020 1.400.000,00 1 31/12/2020

TOTALE 3.400.000,00

RITENUTO, pertanto, di procedere all’assegnazione e all’impegno a favore di ALFA – Via S. 
Vincenzo 4, 16121 Genova – C.F. 02437860998, ai sensi dell’articolo 56 del decreto legislativo 23 
giugno 2011 n. 118, e successive modificazioni e integrazioni, delle risorse necessarie per il 
finanziamento del “Piano straordinario di formazione per il supporto al sistema economico ligure – 
emergenza COVID 19 “Formazione per la ripresa””, per un importo complessivo pari a euro 
4.000.000,00 sui seguenti capitoli del bilancio di previsione 2020-2022, Missione 15 - Programma 4, 
con imputazione all’esercizio 2020  (scadenza 31/12/2020):



POR FSE- Asse 1 – Ob. Spec. 8.6

Anno Beneficiario Capitolo Importo Asse Scadenza

2020 ALFA 

4630
Trasferimento a Enti delle 
Amministrazioni locali dei Fondi 
provenienti dall’Unione Europea per la 
realizzazione del P.O. FSE 2014/2020- 
Politiche per il Lavoro e la Formazione 
Professionale

2.000.000,00 1 31/12/2020

2020 ALFA 

4631
Trasferimento a Enti delle 
Amministrazioni locali dei Fondi 
provenienti dallo Stato attraverso il Fondo 
di Rotazione per la realizzazione del P.O. 
FSE 2014/2020- Politiche per il Lavoro e 
la Formazione Professionale

1.400.000,00 1 31/12/2020

2020 ALFA 

4632
Trasferimento a Enti delle 
Amministrazioni locali del 
cofinanziamento Regionale per la 
realizzazione del P.O. FSE 2014/2020- 
Politiche per il Lavoro e la Formazione 
Professionale 

600.000,00 1 31/12/2020

TOTALE 4.000.000,00

STABILITO che, ai sensi dell’articolo 57 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, e successive 
modificazioni e integrazioni, si provvederà alla liquidazione dell’importo totale del trasferimento a 
favore di ALFA per la gestione Piano in oggetto, pari ad euro 4.000.000,00, contestualmente 
all’esecutività del presente provvedimento;

RITENUTO di autorizzare il Settore Sistema regionale della formazione a dare diffusione al Piano 
straordinario di formazione sul sito Internet della Regione Liguria all’indirizzo 
www.regione.liguria.it – Sezione Bandi Avvisi e Avvisi aperti, Sezione bandi del fondo sociale 
europeo 2014-2020, www.fse.regione.liguria.it;

RITENUTO OPPORTUNO stabilire che la Regione e l’Organismo intermedio possano effettuare 
controlli e richiedere ogni documentazione concernente l’attuazione del Piano di che trattasi;

VISTO il Titolo III del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni ed 
integrazioni;

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 33 "Bilancio di previsione della Regione Liguria per 
gli anni finanziari 2020-2022";

SU PROPOSTA dell’Assessore Rapporti con il Consiglio Regionale e Comunicazione Istituzionale, 
Politiche giovanili, Scuola, Università e Formazione, Sport, Cultura e Spettacolo, Ilaria Cavo

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente richiamate:

1. di approvare, quali parti integranti e necessarie del presente provvedimento:

http://www.fse.regione.liguria.it


- il Piano straordinario di formazione per il supporto al sistema economico ligure – 
emergenza COVID 19 “Formazione per la ripresa” (Allegato A),

- l’“Invito pubblico a presentare Manifestazione di interesse per la creazione di un 
elenco di Soggetti attuatori del Piano straordinario “Formazione per la ripresa” 
(Allegato B);

2. di prendere atto che l’attività formativa prevista dal Piano di cui al punto 1, cui i lavoratori 
potranno accedere attraverso l’erogazione di voucher, è suddivisa in tre sezioni: 

A) “Guida Rapida per la ripresa”;

B) “Lezioni Smart per la ripresa”.

C) “Orientamento e Avvio della Certificazione delle competenze”

3. di dare atto che il Piano di cui al punto 1 prevede tre azioni principali:

- Presa in carico, da parte dei Soggetti Attuatori, individuati mediante Manifestazione di 
interesse, del singolo lavoratore ligure e predisposizione del percorso formativo 
individuale in coerenza con le esigenze formative dell’azienda di riferimento;

- Erogazione della Formazione con l’attivazione dei contenuti previsti nelle sezioni A e B 
di cui al punto precedente. I moduli formativi, erogati obbligatoriamente a distanza, 
saranno calibrati sulle specifiche esigenze riferite al profilo del destinatario e saranno volti 
a rafforzarne le competenze oppure a svilupparne di nuove, anche su temi quali lo sviluppo 
di competenze digitali applicate alle mansioni di riferimento e le nuove regole per la 
sicurezza sul lavoro a seguito dell’emergenza sanitaria dal Covid-19;

- Erogazione, eventuale, di attività di Orientamento specialistico o avvio del percorso di 
certificazione delle competenze ai sensi della D.G.R. 612/2017;

4. di stabilire che, in deroga alla regola della procedura aperta di accreditamento, sono ammessi 
alla presentazione di manifestazione di interesse a valere sull’Invito di cui al punto 1 (Allegato 
B), esclusivamente gli Organismi che hanno concluso l’iter di accreditamento ai sensi della 
d.G.R. 28/2010 per l’erogazione dei servizi formativi nell’ambito della macrotipologia 
formativa “Formazione per tutto l’arco della vita” e siano adeguatamente organizzati per 
l’erogazione della formazione a distanza;

5. di stabilire inoltre che, in ragione del carattere di urgenza dell’intervento, il tempo previsto 
per l’adesione alla manifestazione d’interesse all’Invito di cui al punto 1 (Allegato B), sia 
ridotto a 15 giorni; 

6. di dare atto che la dotazione finanziaria del Piano ammonta a euro 4.000.000,00 e ricade nel 
seguente obiettivo specifico/azione del POR FSE 2014-2020 Obiettivo specifico 8.6, Azione 
8.6.1;

7. di affidare la gestione del Piano straordinario all’Organismo Intermedio del POR FSE 2014-
2020 (ALFA), in quanto tale designato con deliberazione della Giunta Regionale n. 1029 del 
28 settembre 2015;

8. di autorizzare la spesa complessiva di euro 4.000.000,00 a favore di ALFA, a valere sul 
bilancio regionale di previsione 2020/2022 – Missione 15 – Programma 4, che presenta la 
necessaria disponibilità;

9. di provvedere all’assunzione degli accertamenti in entrata, ai sensi dell’articolo 53 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni e integrazioni, per le somme 
provenienti dal Fondo Sociale Europeo e dal Fondo di rotazione, a carico del Ministero 



dell’Economia e delle Finanze (C.F. 80415740580) per complessivi euro 3.400.000,00 sui 
seguenti capitoli del bilancio di previsione 2020-2022, con imputazione all’esercizio 2020 
(scadenza 31/12/2020):

POR FSE- Asse 1 – Ob. Spec. 8.6
Capitolo Importo Asse Scadenza
1907 (FSE 50%)
Fondi provenienti dall’Unione Europea per la realizzazione del 
P.O.FSE 2014-2020

2.000.000,00 1 31/12/2020

1908 (Fondo di rotazione 35%)
Fondi provenienti dallo Stato attraverso il fondo di rotazione 
per la realizzazione del P.O. FSE 2014-2020 1.400.000,00 1 31/12/2020

TOTALE 3.400.000,00

10. di impegnare, ai sensi dell’articolo 56 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 
successive modificazioni e integrazioni, a favore di ALFA Via S. Vincenzo 4, 16121 Genova 
– C.F. 02437860998, in qualità di organismo intermedio, la somma complessiva di euro 
4.000.000,00, sui seguenti capitoli del bilancio di previsione 2020-2022 Missione 15 – 
Programma 4, con imputazione all’esercizio 2020 (scadenza 31/12/2020):

POR FSE- Asse 1 – Ob. Spec. 8.6
Anno Beneficiario Capitolo Importo Asse Scadenza

2020 ALFA 

4630
Trasferimento a Enti delle 
Amministrazioni locali dei Fondi 
provenienti dall’Unione Europea per la 
realizzazione del P.O. FSE 2014/2020- 
Politiche per il Lavoro e la Formazione 
Professionale

2.000.000,00 1 31/12/2020

2020 ALFA 

4631
Trasferimento a Enti delle 
Amministrazioni locali dei Fondi 
provenienti dallo Stato attraverso il Fondo 
di Rotazione per la realizzazione del P.O. 
FSE 2014/2020- Politiche per il Lavoro e 
la Formazione Professionale

1.400.000,00 1 31/12/2020

2020 ALFA 

4632
Trasferimento a Enti delle 
Amministrazioni locali del 
cofinanziamento Regionale per la 
realizzazione del P.O. FSE 2014/2020- 
Politiche per il Lavoro e la Formazione 
Professionale 

600.000,00 1 31/12/2020

TOTALE 4.000.000,00

11. di dare atto che, ai sensi dell’articolo 57 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, e 
successive modificazioni e integrazioni, si provvederà alla liquidazione dell’importo totale 
del trasferimento a favore di ALFA, pari ad euro 4.000.000,00 contestualmente all’esecutività 
del presente provvedimento;



12. di autorizzare il Settore Sistema regionale della formazione a dare diffusione al Piano e 
all’Invito di cui al punto 1 sul sito Internet della Regione Liguria all’indirizzo 
www.regione.liguria.it – Sezione Bandi Avvisi e Avvisi aperti, Sezione bandi del fondo 
sociale europeo 2014-2020, www.fse.regione.liguria.it;

13. di incaricare il Settore Sistema regionale della formazione di dare diffusione all’“Invito 
pubblico a presentare Manifestazione di interesse per la creazione di un elenco di Soggetti 
attuatori del Piano straordinario “Formazione per la ripresa”, mediante specifica nota 
informativa agli organismi formativi accreditati per la macrotipologia formativa “Formazione 
per tutto l’arco della vita”.

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni 
o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.
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PIANO STRAORDINARIO DI FORMAZIONE PER IL 

SUPPORTO AL SISTEMA ECONOMICO LIGURE – 

EMERGENZA COVID 19 

“Formazione per la Ripresa” 

 

Misura per la realizzazione di attività formative a favore dei 
lavoratori della Regione Liguria finalizzate alla ripresa economica 

post Emergenza COVID 19 
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1. Premessa 

Il presente piano nasce dall’esigenza di rispondere in modo rapido ed efficace alle rilevanti problematiche 
emerse quale diretta conseguenza dell’emergenza epidemiologica da Covid-19.  
Per far fronte alla veloce diffusione dell’epidemia il governo nazionale ha, dapprima, sancito misure 
restrittive di limitazione della circolazione delle persone fisiche ai territori del Nord maggiormente colpiti 
e successivamente con DPCM del 9 marzo 2020 ha esteso le restrizioni a tutto il territorio nazionale. Con 
DPCM dell’11 marzo 2020, è stata inoltre decretata la “chiusura di tutte le attività commerciali, di vendita al 
dettaglio, ad eccezione dei negozi di generi alimentari, di prima necessità, delle farmacie e delle parafarmacie”.  
Le misure di “chiusura” del Paese hanno indotto uno shock congiunto di domanda e di offerta: al 
progressivo blocco, temporaneo ma prolungato di molte attività economiche sul territorio nazionale, 
resosi necessario per arginare l’epidemia, si è associato un crollo della domanda di beni e servizi, sia dal 
mercato interno che dall’estero. 
L’impatto nel medio periodo del c.d. lockdown non è ancora di facile valutazione, restano però 
oggettivamente e già computabili i dati della caduta della produzione netta nel I trimestre del 2020, con 
una proiezione sul PIL decisamente preoccupante. 
In aggiunta, come rilevato dall’ISTAT1 nell’indagine congiunturale di Aprile 2020, l’indice del social 
mood, ovvero l’indice di fiducia, sull’economia ha mostrato un ulteriore peggioramento delle percezioni 
giornaliere sull’andamento dell’economia. 
In tale contesto emergenziale, a seguito delle disposizioni di chiusura in base ai codici ATECO contenuti 
per esclusione nel DPCM del 22/3/20 e del successivo aggiornamento del 25/3/20, secondo 
un’indagine2 condotta da Confindustria su un campione di quasi 5.000 imprese, oltre il 70% risulta chiusa, 
o del tutto o solo in parte. Più nello specifico, il 36,5% dei rispondenti ha dichiarato di aver dovuto 
chiudere la propria attività. Il 33,8%, invece, ha dichiarato di aver chiuso parzialmente, mentre rimane 
aperta l’attività per il 29,7% delle aziende.  
In risposta alle misure di distanziamento sociale, all’azzeramento della mobilità ed al dictat 
dell’#iorestoacasa, il sistema paese ha operato un cambiamento radicale delle proprie abitudini sociali, 
lavorative e di consumo. L’uso massimo di quegli strumenti che garantissero di poter “vivere a distanza”: 
l’e-commerce, il telelavoro, la formazione a distanza, hanno indotto a compiere in pochi mesi una vera e 
propria rivoluzione digitale e a dover forzatamente superare i tanti gap ancora esistenti. 
La crisi del sistema produttivo ha, come primo effetto, determinato un diffuso ricorso alla “sospensione” 
3 dal lavoro di moltissimi occupati  ed il ricorso agli ammortizzatori sociali quale misura a tutela del reddito  
da un lato. Riportando sempre i dati dell’indagine condotta da Confindustria, sul totale dei dipendenti 
delle imprese rispondenti si evince che quasi la metà al momento della rilevazione risultasse essere inattiva 
(43,0%). Il 26,4% dei lavoratori invece, svolgeva la propria attività in smartworking, mentre è del 30,6% 
la percentuale dei dipendenti che lavorava in sede. La Liguria, secondo quanto elaborato da Confindustria, 
presenta una delle percentuali più alte di dipendenti “inattivi,” con circa il 68% di sospesi, mentre i 
lavoratori in smartworking risultano essere circa il 20% della forza lavoro. 
 
In tale contesto emergenziale, quindi, si è venuto a determinare un nuovo portfolio di esigenze, fabbisogni 
e dinamiche sociali che richiedono una radicale trasformazione delle modalità di organizzazione del 
lavoro da un lato e un investimento in nuove competenze richieste dall’ormai imprescindibile 
trasformazione tecnologica e digitale dall’altro. 

                                                        
1 https://www.istat.it/it/congiuntura. Rif https://www.confindustria.it/notizie/dettaglio-notizie/Indagine-sugli-effetti-del-Covid-19-per-
le-imprese-italiane 
2  SECONDA EDIZIONE DELL’INDAGINE SUGLI EFFETTI DELLA PANDEMIA DA COVID-19 PER LE IMPRESE 
ITALIANE, Confindustria, Aprile 2020 
3 Viene definito lavoratore “sospeso” colui il quale, a causa dell’emergenza sanitaria da Covid-19, ha sospeso la propria attività lavorativa.   

 

https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.istat.it%2Fit%2Fcongiuntura&data=02%7C01%7CCristina.Tesone%40mail-bip.com%7Ce0c93ea1c7464743e08f08d7f720e9bd%7Cbb1a63ebeb09471aa00537b07792a5b5%7C0%7C0%7C637249593041396834&sdata=Ifxdsr760ey9Av4m3iinj6ox3IBrZ1Da3jZyec%2BnslY%3D&reserved=0
https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.confindustria.it%2Fnotizie%2Fdettaglio-notizie%2FIndagine-sugli-effetti-del-Covid-19-per-le-imprese-italiane&data=02%7C01%7CCristina.Tesone%40mail-bip.com%7C913bbc5c84e943cedc1b08d7f7248047%7Cbb1a63ebeb09471aa00537b07792a5b5%7C0%7C0%7C637249608449909695&sdata=xene%2FfgLSTv3x5iNaPpG8wn69cEM396%2BHoWW%2B5SQr58%3D&reserved=0
https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.confindustria.it%2Fnotizie%2Fdettaglio-notizie%2FIndagine-sugli-effetti-del-Covid-19-per-le-imprese-italiane&data=02%7C01%7CCristina.Tesone%40mail-bip.com%7C913bbc5c84e943cedc1b08d7f7248047%7Cbb1a63ebeb09471aa00537b07792a5b5%7C0%7C0%7C637249608449909695&sdata=xene%2FfgLSTv3x5iNaPpG8wn69cEM396%2BHoWW%2B5SQr58%3D&reserved=0
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L’avvio della c.d. Fase 2 non può prescindere dalla revisione dei modelli produttivi tradizionali, dal 
potenziamento delle strutture produttive e dall’adeguamento delle conoscenze e competenze della forza 
lavoro alle sfide poste dal nuovo ordine mondiale. 
 
Le succitate emergenze evidenziano come tutta la platea dei lavoratori occupati e “sospesi”, necessiti di 
interventi di “manutenzione delle competenze” nonché di un adeguamento delle dotazioni tecnologiche 
minime. 
 
Il Piano “Formazione per la ripresa”  tiene conto delle indicazioni ricevute dalla Commissione Europea 
Direzione Generale per l'Occupazione, gli Affari sociali e l'Inclusione, nell’ambito del documento inviato 
alle Autorità di Gestione dei POR FSE recante “Tipologia di misure indicative nell'ambito dell'ESF e dello YEI 
che possono essere mobilitate per affrontare la crisi Covid-19”, soprattutto negli elementi di raccomandazione circa 
il supporto a quelle categorie di lavoratori e disoccupati particolarmente colpiti dall’emergenza Covid-19 
e a rischio di esclusione dal mercato del lavoro. La Regione Liguria a seguito del Decreto-legge 23 febbraio 
2020, n. 6 avente ad oggetto “misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, ha approvato diversi interventi volti alla gestione dell'emergenza in 
corso.  
 
In tale contesto e nell’ambito del più ampio quadro delle misure promosse a livello regionale, 
l’Amministrazione ha previsto lo stanziamento di 4 Milioni di euro del Fondo Sociale Europeo per 
finanziare interventi formativi finalizzati alla ripresa economica per le imprese e i lavoratori attraverso la 
creazione di un Catalogo regionale di moduli formativi accessibili tramite lo strumento del voucher 
formativo.   
 
L’intenzione della Regione Liguria è pertanto quella di intervenire sia sul fronte degli imprenditori che su 
quello dei lavoratori, mediante la messa in opera di azioni di politica attiva innovative fruibili interamente 
a distanza. 
 
Le attività di formazione a distanza saranno suddivise in tre sezioni:  
 

A) “Guida Rapida per la ripresa”; 

B) “Lezioni Smart per la ripresa”. 

C) “Orientamento e Avvio della Certificazione delle competenze” 

 
Al presente Piano sottende l’obiettivo di costituire dei tasselli fondamentali per trasformare questo 
momento di crisi in un momento di potenziamento del sistema nel suo insieme, garantendo l’acquisizione 
delle regole necessarie per ripartire e rafforzando le competenze dei lavoratori per far fronte alle mutate 
condizioni nel mercato del lavoro. 
 
 
 

2. Riferimenti Legislativi ed Amministrativi 

 

Riferimenti Comunitari 
 
 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
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affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e ss.mm.ii.; 

 Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio e 

ss.mm.ii.; 

 Regolamento (EU, Euratom) n.1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 Quadro finanziario 

pluriennale per il periodo 2014-2020; 

 Regolamento (UE) 1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 Luglio 2018 che 

stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti 

(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, 

(UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 

regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Regolamento (UE) 460/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto 

riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e 

in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento 

in risposta al coronavirus); 

 Regolamento (UE) 558/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che modifica 

i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a 

fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta 

all'epidemia di COVID-19; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce 

norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda (...) la nomenclatura 

delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

 Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento 

(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione 

e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

 Regolamento di esecuzione (UE) N. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda (...) le caratteristiche 

tecniche delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 

 Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione del 22 settembre 2014 recante modalità 

di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme 

dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di 

certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

 Regolamento (UE) 679/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 

dati); 

 Regolamento delegato (UE) 2170/2019 della Commissione del 27 Settembre 2019 recante modifica 

del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo per quanto riguarda la 
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definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della 

Commissione agli Stati membri delle spese sostenute; 

 Regolamento delegato (UE) 886/2019 della Commissione del 12 febbraio 2019 che modifica e 

rettifica il regolamento delegato (UE) n. 480/2014 per quanto riguarda le disposizioni relative agli 

strumenti finanziari, alle opzioni semplificate in materia di costi, alla pista di audit, all'ambito e ai 

contenuti degli audit delle operazioni e alla metodologia per la selezione del campione di operazioni 

e l'allegato III; 

 Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, i cui elementi previsti dal Regolamento (UE) 1303/2013 

sono stati approvati dalla Commissione Europea in data 29.10.2014 con propria Decisione C (2014) 

8021; 

 Programma operativo FSE 2014-2020 della Regione Liguria approvato con decisione di esecuzione 

C(2014)9752 final della Commissione Europea in data 12 dicembre 2014; 

 Strategia di comunicazione del POR FSE Liguria 2014/2020 approvata dal Comitato di Sorveglianza 

nella seduta del 18/05/2015; 

 Decisione di Esecuzione della Commissione C(2018) 7469 final del 9.11.2018 che modifica la 

Decisione di Esecuzione C(2014)9752 che approva determinati elementi del programma operativo 

"Regione Liguria Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno a titolo 

del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 

dell'occupazione" per la regione Liguria in Italia; 

 

Riferimenti Nazionali  
 
 D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di dati personali” e ss.mm.ii. (D.Lgs. 101/2018); 

 D. Lgs. 15 giugno 2015, n.81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa 

in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

 Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri 

sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 

europei (SIE) per il periodo di programmazione; 

 D. Lgs 14 settembre 2015, n. 148 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di 

ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, 

n. 183”; 

 D. Lgs n. 18 aprile 2016, n.50 “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii.; 

 Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, i cui elementi previsti dal Regolamento (UE) 1303/2013 

sono stati approvati dalla Commissione Europea in data 29.10.2014 con propria Decisione C (2014) 

8021; 

 Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri 

sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 

europei (SIE) per il periodo di programmazione; 

 Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia 

di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 

2014, n. 183; 

 Legge 04 agosto 2017, n. 124 “Legge annuale per il mercato e la concorrenza”; 

 Legge 22 maggio 2017, n. 81 “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure 

volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”;  

 Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 

2020, n. 13, successivamente abrogato dal decreto-legge n. 19 del 2020 ad eccezione dell’art. 3, comma 
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6-bis, e dell’art. 4” e ss.mm.ii; 

 Decreto legge 2 marzo 2020, n. 9 “Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese 

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 “Misure di potenziamento del servizio sanitario nazionale e di 

sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 

COVID-19”; 

 Decreto legge 25 marzo 2020, n. 19 “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19”; 

 Decreto legge 8 aprile 2020, n. 23 “Misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti 

fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia di salute e 

lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali”; 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2020 e successivi decreti con i quali 

sono stati inizialmente stabilite e progressivamente rafforzate ed estese le disposizioni a contrasto 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 aprile 2020 recante “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale” 

– Regolamentazione per la “fase 2”; 

 “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”  sottoscritto in data 14 marzo 2020 su invito 

del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro dell’economia, del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali, del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro della salute in attuazione della 

misura, contenuta all’articolo 1, comma primo, numero 9), del decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 11 marzo 2020 e ss.mm.ii; 

 “Documento tecnico sull’analisi di rischio e le misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 

nelle attività ricreative di balneazione e in spiaggia”, pubblicazione INAIL, maggio 2020; 

 “Documento tecnico su ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive del contagio da SARS-

CoV-2 nel settore della ristorazione”, pubblicazione INAIL, maggio 2020. 

 

Riferimenti Regionali  
 
 Legge regionale 1 agosto 2008, n. 30 (Norme regionali per la promozione del lavoro) e ss.mm.ii.; 

 Legge regionale 11 maggio 2009, n. 18 (Sistema educativo regionale di istruzione, formazione e 

orientamento) e ss.mm.ii.; 

 Legge regionale 25 novembre 2009, n. 56 “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 Legge regionale 10 aprile 2015, n. 15 “Disposizioni di riordino delle funzioni conferite alle Province 

in attuazione della legge 7 aprile 2014 n.56”; 

 Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia 

di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 

2014, n. 183”; 

 Deliberazione della Giunta Regionale 28 settembre 2015, n.1029 “Designazione di ARSEL Liguria 

(ora ALFA Liguria) quale organismo intermedio e approvazione dello schema di accordo ai sensi 

dell’art.123, comma 6 del Reg 1303/2013 tra l’Autorità di Gestione del PO FSE 2014/2020 e ARSEL, 

in qualità di Organismo Intermedio”, poi sottoscritto in data 1ottobre 2015; 

 Decreto del Dirigente 6 giugno 2015, n. 1456 “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” 

approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 18/05/2015; 
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 Decreto del Dirigente 7 novembre 2016, n. 5117 avente ad oggetto “Approvazione “Manuale per la 

presentazione, gestione e rendicontazione delle operazioni finanziate dal POR FSE 2014-2020 della 

Regione Liguria”; 

 Decreto del Dirigente 16 marzo 2017, n. 1216 “Modifica degli allegati n. 18 e n. 19 del Manuale per 

la presentazione, gestione e rendicontazione delle operazioni finanziate dal POR FSE 2014-2020 della 

Regione Liguria, approvato con decreto del Dirigente n. 5117 del 07 novembre 2016”; 

 Decreto del Dirigente 22 dicembre 2017, n. 6526 avente ad oggetto “Modifica e integrazione del 

Manuale per la presentazione, gestione e rendicontazione delle operazioni finanziate dal POR FSE 

2014-2020 della Regione Liguria, approvato con Decreto del Dirigente n. 5117 del 7 novembre 2016”; 

 Decreto del Dirigente 22 dicembre 2017, n. 6525 “Approvazione Manuale dei controlli di primo 

livello dell’Autorità di gestione del POR FSE 2014-2020”; 

 Decreto Dirigenziale 22 luglio 2019, n. 4332 "Approvazione aggiornamento degli Indirizzi Operativi 

del Sistema regionale di certificazione delle competenze”; 

 Decreto del Dirigente 25 febbraio 2020, n. 1360 “Approvazione del documento “descrizione del 

sistema di gestione e controllo del POR FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.)”; 

 Decreto del Dirigente 9 marzo 2020, n. 1754 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto – legge 23 

febbraio 2020 n.6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID – 19”. Misure attuative rivolte al sistema formativo regionale; 

 Decreto del Dirigente 3 aprile 2020, n. 2194 “Approvazione modalità di erogazione “a distanza” delle 

misure di politica attiva del lavoro di cui agli Avvisi pubblici emanati da Regione Liguria a seguito 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 Decreto del Dirigente 11 maggio 2020, n. 2724 “Disciplina straordinaria per la gestione e il controllo 

della formazione a distanza durante il periodo di emergenza sanitaria da COVID-19 rivolte al sistema 

formativo regionale”; 

 Deliberazione della Giunta regionale 31 ottobre 2018, n. 886 “Disposizioni in merito all’art. 192, 

comma 2, D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii. recante “Codice dei contratti pubblici”; 

 Deliberazione della Giunta Regionale 21 luglio 2017, n. 612 “Approvazione quadro di riferimento e 

linee guida del “Il Sistema regionale di certificazione delle competenze”; 

 Deliberazione della Giunta Regionale del 13 novembre 2017, n. 915 "Approvazione della disciplina 

regionale di accreditamento dei Soggetti pubblici e privati per l'erogazione dei servizi per il lavoro in 

Liguria"; 

 Deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2010, n. 28 con la quale sono stati approvati il 

modello di accreditamento degli organismi formativi della Regione Liguria e l’Avviso per la 

presentazione delle domande di accreditamento degli organismi che svolgono attività di formazione 

professionale nella Regione Liguria ed i relativi criteri di valutazione; 

 Deliberazione del Consiglio regionale 17 febbraio 2015, n. 6 di presa d’atto del Programma operativo 

regionale FSE 2014/2020 nell’ambito dell’obiettivo investimenti in favore della crescita e 

dell’occupazione; 

 Piano Triennale Regionale dell’Istruzione della Formazione e del Lavoro 2010 – 2012 della Regione 

Liguria, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 2 febbraio 2010 n. 2, prorogato ai sensi 

dell’art. 56 comma 4 della L.R. 18/2009; 

 Accordo, di cui alla sopracitata deliberazione della Giunta regionale n. 1029/2015, tra l’Autorità di 

Gestione del POR FSE 2014-2020 e ARSEL (ora ALFA) in qualità di Organismo Intermedio, 

sottoscritto tra le parti in data 1°/10/2015; 

 Deliberazione della Giunta Regionale 6 novembre 2019, n. 937 avente ad oggetto “Approvazione 

modalità operative per l’esecuzione dei compiti dell’Autorità di Gestione e degli Organismi intermedi 

del POR FSE 2014- 2020. Anni 2019-2023”; 
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 Deliberazione di A.LiSa 12 febbraio 2020, n. 39 avente ad oggetto “Interventi urgenti in relazione 

all’emergenza sanitaria derivante da agenti virali trasmissibili- Istituzione di una task force regionale 

per la prevenzione e la gestione dei casi di infezione da nuovo coronavirus (2019-nCov)”. 

 

 
 

3. Analisi di contesto 

 
La diffusione su scala globale del COVID-19 rappresenta la più grande emergenza sanitaria dal 
dopoguerra e che si presume produrrà forti ripercussioni sul tessuto socioeconomico di Paesi come l’Italia 
maggiormente colpiti dall’evento pandemico.  
 
A livello nazionale, un’analisi sviluppata dal Centro Studi di Confindustria (CSC) ha stimato un profondo 
calo del PIL italiano nel 2020 pari al – 6,0% evidenziando anche una forza lavoro in calo dello 0,2% 
rispetto al 2019, con un tasso di disoccupazione che si attesterebbe sull’11,2% nel 2020 contro il 9,9% 
del 2019 su scala nazionale. Congiuntamente è stata quantificata una diminuzione dell’occupazione nel 
2020 del 2,5% in termini di occupazione totale (ULA) e del 3,1% in termini di monte ore lavorate.  
Dall’indagine campionaria condotta da Confindustria nel mese di aprile4, il 53,1% dei dipendenti delle 
aziende intervistate potrebbe dover ricorrere ad ammortizzatori sociali (CIGO, FIS, etc.). In media, 
rispetto alla normalità (marzo 2019), si è assistito ad un calo del 32,6% del fatturato e del 32,5% delle ore 
lavorate. I cali sono visibilmente più marcati per le imprese con meno di 10 dipendenti (con una 
diminuzione del 39,7% del fatturato e del 37,3% delle ore lavorate). 
 
L’84,5% delle aziende sta riscontrando problemi relativi al rallentamento della domanda nel mercato 
domestico e nel mercato internazionale. Il disagio più evidente è riscontrato per il calo della domanda di 
beni e/o servizi di consumo in Italia. 
Non meno rilevanti risultano essere le problematiche relative alla gestione delle attività riscontrate dal 
59,3% dei rispondenti. Il 19,6% degli imprenditori segnala forti disagi legati alla mancanza di materiale 
sanitario essenziale per lo svolgimento del lavoro in sicurezza. 
Dalle risposte qualitative degli imprenditori emerge chiaramente la doppia difficoltà di garantire i flussi 
di liquidità con l’azienda chiusa o parzialmente aperta e quella ad essa legata di poter ripartire a pieno 
ritmo il prima possibile per limitare le perdite di fatturato, che, seppure in modo spalmato sul tempo 
grazie agli aiuti governativi, dovranno essere ripagate in futuro. 
 
Nella figura che segue si riportano i dati elaborati da Confindustria relativi al confronto tra una prima 
indagine condotta a marzo e la seconda edizione dell’indagine di aprile 2020. 

                                                        
4 SECONDA EDIZIONE DELL’INDAGINE SUGLI EFFETTI DELLA PANDEMIA DA COVID-19 PER LE IMPRESE 
ITALIANE, Confindustria, Aprile 2020 
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Si riscontra come ci sia stato un netto peggioramento nella percezione della situazione rispetto all’indagine 
precedente: la percentuale di aziende che nella prima indagine non aveva riportato effetti negativi è scesa 
dal 32,8% al 2,8%, mentre la percentuale di aziende che ha ricevuto un danno severo è passata dall’11,9% 
al 37,5%. Aumenta inoltre il numero di aziende che si trova davanti al caso più pessimistico e che dovrà 
ridimensionare la propria struttura aziendale, dal 2,5% al 6,2%. 
La dimensione del “social mood”, ovvero del clima di fiducia, è efficacemente ripresa anche dall’indagine 
congiunturale realizzata dall’ISTAT ed alla misurazione dell’indice di fiducia delle imprese e dei 
consumatori. 
 
Figura 2 – Clima di fiducia delle imprese – Rilevazione ISTAT5

 
 

                                                        
5 https://www.istat.it/it/congiuntura 

https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.istat.it%2Fit%2Fcongiuntura&data=02%7C01%7CCristina.Tesone%40mail-bip.com%7Ce0c93ea1c7464743e08f08d7f720e9bd%7Cbb1a63ebeb09471aa00537b07792a5b5%7C0%7C0%7C637249593041396834&sdata=Ifxdsr760ey9Av4m3iinj6ox3IBrZ1Da3jZyec%2BnslY%3D&reserved=0
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Figura 3 – Clima di fiducia dei consumatori – Rilevazione ISTAT6 
 

 
 
 
A Marzo 2020 è stata rilevata una forte diminuzione sia dell’indice del clima di fiducia dei consumatori 
(da 110,9 a 101,0) sia dell’indice composito del clima di fiducia delle imprese (da 97,8 a 81,7). 
Tutte le componenti del clima di fiducia dei consumatori sono in flessione, ma l’intensità del calo è 
marcata soprattutto per il clima economico e futuro mentre il clima personale e quello corrente 
registrano diminuzioni più contenute. Più in dettaglio, il clima economico passa da 121,9 a 96,2, il clima 
personale cala da 107,8 a 102,4, il clima corrente flette da 110,6 a 104,8 e il clima futuro decresce da 
112,0 a 94,8. 
Con riferimento alle imprese, le stime degli indici evidenziano un calo molto ampio della fiducia 
soprattutto nei servizi (l’indice passa da 97,6 a 79,6), nel commercio al dettaglio (da 106,9 a 97,4) e nella 
manifattura (da 98,8 a 89,5). Nel settore delle costruzioni, l’indice di fiducia registra una flessione 
decisamente più contenuta passando da 142,3 a 139,0. 
Per quanto attiene alle componenti dell’indice di fiducia, nell’industria manifatturiera peggiorano i 
giudizi sugli ordini e le scorte di prodotti finiti sono giudicate in lieve accumulo; le attese di produzione 
subiscono un drastico ridimensionamento. Per le costruzioni, l’evoluzione negativa dell’indice è 
determinata dal peggioramento dei giudizi sugli ordini e, soprattutto, dalla diminuzione delle attese 
sull’occupazione presso l’impresa. 
 
La componente “fiducia” rappresenta un indicatore significativo per la lettura dei dati della crisi e del 
sovrapporsi dello shock della domanda con quello dell’offerta. 
La contrazione contemporanea di domanda ed offerta di prodotti e servizi ha, necessariamente, avuto 
un impatto sul mercato del lavoro e sulle sue dinamiche. 
 

 

                                                        
6 https://www.istat.it/it/congiuntura 

https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.istat.it%2Fit%2Fcongiuntura&data=02%7C01%7CCristina.Tesone%40mail-bip.com%7Ce0c93ea1c7464743e08f08d7f720e9bd%7Cbb1a63ebeb09471aa00537b07792a5b5%7C0%7C0%7C637249593041396834&sdata=Ifxdsr760ey9Av4m3iinj6ox3IBrZ1Da3jZyec%2BnslY%3D&reserved=0
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Figura 4 – Modalità di lavoro dei dipendenti – Indagine Confindustria – Aprile 2020 
 

 
 
 
Come accennato in premessa, l’emergenza sanitaria, anche in seguito alle disposizioni contenute nei 
diversi DPCM, ha portato, a livello nazionale, alla chiusura totale o parziale di oltre il 70% delle attività 
economiche, imponendo una repentina ridefinizione dei paradigmi organizzativi aziendali. 
La capacità di reazione delle singole realtà produttive è molto dipesa dal contesto economico di 
riferimento, dal settore di appartenenza e dalle dimensioni economiche. 
 
I settori maggiormente colpiti dalla contrazione congiunturale, sono quelli che hanno attivato in misura 
più consistente modalità flessibili di lavoro. I dati a livello nazionale, raccolti da Confindustria, 
confermano la concentrazione dello smart working nel settore dei servizi di informazione e 
comunicazione (83,7%) e delle attività finanziarie e assicurative (61,3%). Quello che registra il più alto 
numero di lavoratori in sede è il settore delle forniture di acqua, reti fognarie e attività di gestione e 
risanamento dei rifiuti (61,4%). I dipendenti inattivi, invece, sono presenti per lo più nel settore delle 
attività di servizi di alloggio e ristorazione (90,9%) e del noleggio, agenzie di viaggio e servizi di supporto 
alle imprese (65,0%). Se si effettua un focus sulla manifattura si evince che il settore della carta e il settore 
alimentare sono quelli con il numero più alto di dipendenti in sede (82,0% e 75,2%, rispettivamente), 
mentre il settore degli autoveicoli e dei mobili e arredo registrano il più alto numero di lavoratori inattivi 
(rispettivamente 80,0% e 78,0%).  
Sulla base dell’indagine effettuata per taglia d’impresa risulta che ad avere un numero più elevato di 
dipendenti in smart working siano le micro-imprese (34,7%). Mentre sono le medie aziende ad avere il 
numero più elevato di dipendenti che lavorano ancora in sede (31,5%). Soprattutto per le piccole imprese 
(47,2%) si registra invece una forte percentuale di dipendenti inattivi). 
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Tab.1 - Modalità di lavoro dei dipendenti a livello settoriale 

 
 
 
Le tendenze rilevate a livello nazionale trovano, purtroppo, conferma in una Regione come la Liguria. il 
cui tessuto economico è principalmente incentrato su settori che si rivelano essere tra i più colpiti dalla 
crisi in atto quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo: il Turismo, la Cantieristica Navale ed il 
Manifatturiero. A ciò si aggiunge la composizione del tessuto produttivo ligure con una massiccia 
presenza di micro-piccole e medie imprese che, ad oggi, sembrano essere le più esposte agli effetti della 
crisi economica. 
 
Un’ analisi svolta dall’Agenzia Regionale per il Lavoro e l’Accreditamento (ALFA) evidenzia come nel I 
trimestre 20207 i domiciliati in Liguria che hanno almeno una Comunicazione Obbligatoria (CO) di 
avviamento sono 49.376, a fronte di 48.074 cessati. Tuttavia, seppur il saldo tra iscritti e cessati risulta 
quindi positivo (+1.302 unità), gli avviati sono in flessione del 13,3% rispetto al corrispondente periodo 
dello scorso anno (-7.580 unità). 
Giova la pena evidenziare che i dati riportati risentono dei provvedimenti governativi volti a contenere 
l’emergenza sanitaria causata dal COVID-19.  
 
Come già premesso, il 12 marzo 2020, con l’entrata in vigore del Dpcm, l’intera nazione è entrata nella 
fase di “lockdown” estesa poi fino al 4 Maggio 2020. Il blocco totale ha avuto un forte impatto sulle 
dinamiche del mercato del lavoro. 
 
I dati analizzati rilevano, di fatti, che durante il “lockdown” i domiciliati liguri che hanno avuto almeno una 
comunicazione di avviamento sono 9.951 con una diminuzione del 73,4% (-27.433) rispetto all’anno 
precedente. Di questi, il 50,9% sono donne, tra di esse prevale la classe di età 55 e oltre (18,8%). Gli 
uomini sono il 49,1% e in prevalenza hanno tra i 25 e i 29 anni (15,2%). Con riferimento ai settori di 
attività congiuntamente al genere degli avviati si segnala che tra le donne prevalgano coloro che hanno 
contratti nell’ambito delle attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per il personale 
domestico (33,4%), seguite dalla sanità e assistenza sociale (18,8%) e dal commercio (10,8%). Tra gli 
uomini i settori prevalenti sono: il noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese (13,6%), 
il trasporto e magazzinaggio (12,5%) e il commercio (12,4%). 
 

                                                        
7  “Nota di sintesi sull’andamento del mercato del lavoro in Liguria (*). Comunicazioni Obbligatorie I trimestre 2020 e 
approfondimento sugli effetti del “lockdown”” . Osservatorio del Mercato del Lavoro – ALFA  

 



 
 
 

 

14 
 

Riguardo alle forme contrattuali utilizzate, prevale il tempo determinato pari al 50,3%, seguito dal tempo 
indeterminato (25,6%) e dal lavoro flessibile (20,5%) che comprende: lavoro in somministrazione, 
collaborazioni, lavoro intermittente.  
 
Tuttavia, rispetto all’analogo periodo del 2019, risultano in diminuzione gli avviati in tutti i settori 
di attività, con l’eccezione della sanità e assistenza sociale dove salgono del 12,3% (+136 unità), come 
di seguito riportato:  
 

Settore di attività 
2019 2020 Var. 2020/2019 

v.a v% v.a v% v.a v% 

A agricoltura, silvicoltura e pesca 888 2,4% 536 5,4% -352 -39,6% 

C attività manifatturiere 2.658 7,1% 650 6,5% - 2.008 -75,5% 

E fornitura di acqua, reti fognarie, gestione 
dei rifiuti… 

122 0,3% 79 0,8% -43 -35,2% 

F costruzioni 1.653 4,4% 389 3,9% -1.264 -76,5% 

G commercio 3.372 9,0% 1.153 11,6% -2.219 -65,8% 

H trasporto e magazzinaggio 2.647 7,1% 699 7,0% -1.948 - 73,6% 

I attività dei servizi di alloggio e 
Ristorazione 

12.808 34,3% 566 5,7% -12.242 -95,6% 

J servizi di informazione e 
Comunicazione 

1.269 3,4% 227 2,3% -1.042 -82,1% 

L attività immobiliari 128 0,3% 30 0,3% -98 -76,6% 

M attività professionali, scientifiche e 
tecniche 

1.041 2,8% 298 3,0% -743 -71,4% 

N noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 
supporto alle imprese 

2.464 6,6% 1.177 11,8% -1.287 -52,2% 

O amministrazione pubblica e difesa, 
assicurazione sociale obbligatoria 

555 1,5% 289 2,9% -266 -47,9% 

P istruzione 1.248 3,3% 295 3,0% -953 -76,4% 

Q sanità e assistenza sociale 1.107 3,0% 1.243 12,5% 136 12,3% 

R attività artistiche, sportive e di 
Intrattenimento 

2.716 7,3% 270 2,7% -2.446 -90,1% 

S altre attività di servizi 845 2,3% 139 1,4% -706 -83,6% 

T attività di famiglie e convivenze come 
datori di lavoro per il personale domestico; 
produzione di beni e servizi 

1.873 5,0% 1.873 18,8% 0 0,0% 

Non definito   38  38 - 

Totale  37.394 100,0% 9.951 15,8% -27.443 -73,4% 

     Tabella 1-“Diminuzione degli avviati per settore economico”. Fonte: ALFA - O.M.L. Elaborazioni su dati QPG 

 
Inoltre, la quota di imprese chiuse a causa del lockdown decresce quasi sistematicamente con la dimensione 
aziendale. Come evidenziato dal grafico, il 54% delle imprese sono state interessate dal blocco delle 
attività, con un’incidenza maggiore nella provincia di Genova. Il settore maggiormente colpito risulta, di 
fatto, essere quello del “Commercio, alberghi e ristoranti” con un peso sul totale delle imprese chiuse pari al 
43%, cui segue il comparto delle “Costruzioni” con il 22%. 
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  Figura 5 – Localizzazioni chiuse per comparto8 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dunque “la quota elevata di micro e di piccole imprese interessate dal fermo delle attività è preoccupante 
dal momento che le aziende di dimensioni minori hanno generalmente una più bassa capacità di 
fronteggiare shock esogeni e inattesi che incidono in misura elevata sulla dinamica della domanda e sul 
fatturato”. 
 
In tale scenario l’azione messa in essere dalla Regione Liguria con l’adozione del “Piano straordinario di 
supporto per la formazione” si integra con le altre misure straordinarie varate dall’Amministrazione 
regionale mirando a rafforzare l’offerta formativa a distanza.  
La fragilità della fase di transizione post-Covid richiede la concentrazione di risorse e di interventi mirati 
che concorrano a scongiurare quanto più possibile le forti ripercussioni che potrebbero ricadere su tutto 
il tessuto economico e produttivo ligure, nonché sui singoli lavoratori.  
 
 

4. Destinatari 
 
I destinatari del presente intervento sono persone fisiche occupate o in regime di cassa integrazione 
residenti e/o domiciliati in Liguria. 
 
Vengono considerati “occupati”: 

 

  titolari e soci di micro, piccole, medie e grandi imprese con sede legale in Liguria e 
iscritte alla Camera di Commercio di competenza;  
 

 lavoratori dipendenti di micro, piccole, medie e grandi imprese assunti presso una sede 
operativa/unità produttiva localizzata sul territorio di Regione Liguria, rientranti nelle seguenti 
categorie:  

o lavoratori con contratto di lavoro di diritto privato a tempo indeterminato o a tempo 
determinato (in entrambi i casi sia a tempo pieno, sia a tempo parziale); 

                                                        
8 Fonte: UnionCamere Liguria 
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o soci-lavoratori di cooperative (sia che partecipino o non partecipino agli utili); 
o nel solo caso di impresa familiare, di cui all’art. 230-bis del Codice Civile, i collaboratori 

o coadiuvanti dell’imprenditore che prestano in modo continuativo la propria attività di 
lavoro nell’impresa (coniuge, parenti entro il terzo grado, affini entro il secondo); 

o coadiuvanti delle imprese commerciali ed i soci lavoratori di attività commerciale e di 
imprese in forme societarie, individuate dagli imprenditori, compresi gli artigiani. 

 lavoratori autonomi e liberi professionisti con domicilio fiscale localizzato in Liguria che 
esercitano l’attività sia in forma autonoma sia in forma associata.  

 
Vengono, altresì, ricompresi i lavoratori beneficiari delle diverse tipologie di cassa integrazione, 
ovvero: 

 Cassa integrazione guadagni ordinaria (CIGO); 

 Assegno Ordinario (FIS); 

 Cassa integrazione guadagni straordinaria (CIGS); 

 Cassa integrazione guadagni in deroga (CIGD).  

 
Sono esclusi da questa misura i lavoratori:  

 Con contratto di lavoro intermittente, ai sensi del D.Lgs. 81/2015; 

 Con contratto di somministrazione, ai sensi del D.Lgs. 81/2015; 

 Con contratto di tirocinio, ai sensi della L. 99/2013. 
 
 

5. Finalità e Struttura dell’Intervento 
 
La presente misura ha la finalità di attivare un sistema snello e personalizzato che consenta di usufruire 
di contenuti formativi funzionali alla ripresa economica in un nuovo contesto post emergenza sanitaria 
Covid 19.  
 
L’intervento intende agire sull’aggiornamento e sulla valorizzazione professionale dei lavoratori liguri, 
compresi le persone in cassaintegrazione, al fine di trasferire competenze idonee ad affrontare le nuove 
sfide presentate dall’attuale e futura situazione socioeconomica. In particolare, si intende favorire la 
permanenza del lavoratore nel proprio ambito/contesto produttivo, promuovere l’accesso 
all’apprendimento lungo tutto l’arco della vita in coerenza con i bisogni e le strategie individuali di 
sviluppo professionale e personale e mantenere i posti di lavoro esistenti e generare nuove opportunità 
di crescita e occupazione. L’obiettivo è formare il personale delle imprese che costituiscono 
un’importante realtà economica della Regione Liguria, all’interno di unità operative ubicate nel territorio 
regionale, rispondendo alla finalità di conservazione dei posti di lavoro. 
 
L’intervento “Formazione per la ripresa” prevede un percorso composto da interventi formativi 
erogati a distanza contraddistinti da un modello di apprendimento in ambiente virtuale che garantisca, da 
un lato, lo svolgimento delle attività e favorisca negli allievi un senso di appartenenza alla comunità 
educativa e di presenza, ancorché virtuale, dall’altro la necessaria tracciabilità a dimostrazione della 
regolare e corretta esecuzione. All’attività formativa può essere associata un’attività di “orientamento e 
avvio della certificazione delle competenze”, finalizzata all’aggiornamento e al rafforzamento delle 
competenze professionali e delle soft skills dei lavoratori liguri.  
 
L’intervento è articolato in tre azioni principali: 
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1. Presa in carico, da parte dei Soggetti Attuatori, individuati mediante Manifestazione di 
interesse, del singolo lavoratore ligure e predisposizione del percorso formativo individuale in 
coerenza con le esigenze formative dell’azienda di riferimento; 

2. Erogazione della Formazione con l’attivazione dei contenuti previsti nelle sezioni A e B del Catalogo 
Formativo (rif. Par 6). I moduli formativi, erogati obbligatoriamente a distanza, saranno 
calibrati sulle specifiche esigenze riferite al profilo del destinatario e saranno volti a rafforzarne le 
competenze oppure a svilupparne di nuove, anche su temi quali lo sviluppo di competenze digitali 
applicate alle mansioni di riferimento e le nuove regole per la sicurezza sul lavoro a seguito 
dell’emergenza sanitaria dal Covid-19. 

3. Erogazione, eventuale, di attività di Orientamento specialistico o avvio del percorso di certificazione 
delle competenze: ai sensi della D.G.R. 612/2017.  

 
Il destinatario, in possesso dei requisiti previsti al Par. 4, avrà a disposizione un Voucher Formativo che 
potrà essere esclusivamente utilizzato presso i soggetti attuatori che aderiranno all’iniziativa attraverso la 
“Manifestazione di Interesse” e che si occuperanno di effettuare la presa in carico e la predisposizione 
del percorso. Si specifica che per voucher si intende il buono formativo di partecipazione, riferito al singolo 
utente finale e che consente l’erogazione del contributo all’organismo attuatore, alla conclusione positiva 
del corso e dell’eventuale servizio di certificazione delle competenze. 
Il Voucher Formativo è da intendersi, inoltre, come massimale di spesa e permetterà al destinatario 
l’attivazione dei seguenti corsi e servizi: 

- N. 3 corsi formativi di 2 ore ciascuno ricompresi nella sezione A del catalogo formativo; 

- N. 2 corsi Formativi di 15 ore ciascuno ricompresi nella sezione B del catalogo formativo; 

- N. 1 servizio di Orientamento specialistico o Servizio per l’avvio di certificazione delle 
competenze, Sezione C del catalogo formativo, di durata max pari a 16 ore. 

 
Il destinatario del Voucher potrà attivare tutti o parte dei servizi elencati in accordo con la propria azienda 
ed in coerenza con il suo profilo professionale. Nella tabella seguente viene indicato il valore totale del 
Voucher e dei relativi servizi:  
 

Cod. Azione 
Durata massima 

attivabile 

Valore singolo 
Corso/Servizio per 

Destinatario 

Importo 
Massimo 

riconoscib
ile 

1 

Attività Formativa a 
distanza: 

- N. 3 corsi Sezione 
A Catalogo 
Formativo (2 ore * 
3= 6 ore); 

- N. 2 corsi Formativi 
Sezione B Catalogo 
Formativo (15 ore * 
2= 30 Ore) 

36 ore: 

- 6 ore Sezione 
A Catalogo 
Formativo (n. 3 
corsi); 

- 30 Ore Sezione 
B Catalogo 
Formativo (n. 2 
corsi). 

N. 1 Corso sezione 
A: € 25,82; 
N. 1 Corso Sezione 
B: € 193,65. 

464,76 € 

2 

1 Servizio di Orientamento 
tra i seguenti: 
 

- Consulenza 
Orientativa (max 16 
ore); 

16 ore Valore ora/servizio: 
35, 50 €  

568,00 € 
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Gestione del 
Cambiamento (max 
16 ore); 

- Avvio percorso di 
certificazione IVC a 
distanza* (max 16 
ore) 

TOT. VOUCHER 1.032,76, € 
*Individuazione delle competenze riconducibili alle figure del repertorio regionale certificabili mediante processo IVC e avvio dell’iter di 
valutazione/validazione delle stesse a seguito del percorso formativo personalizzato 

 
Possono realizzare i servizi di formazione gli Organismi formativi in possesso di accreditamento ai sensi 
della d.G.R. 28/2010 per la macro-tipologia “Formazione per tutto l’arco della vita” che siano organizzati 
per l’erogazione dei corsi a distanza.  
Per il servizio di avvio per la certificazione delle competenze, i soggetti attuatori dovranno essere titolati 
all’erogazione dei servizi IVC delle competenze ai sensi della citata d.G.R. 612/2017 “Approvazione 
quadro di riferimento e linee guida del “Il Sistema regionale di certificazione delle competenze” e del 
decreto dirigenziale 4332/2019 "Approvazione aggiornamento degli Indirizzi Operativi del Sistema 
regionale di certificazione delle competenze". 
 
Le attività di animazione e promozione delle opportunità formative della presente misura presso le 
aziende ed il settore produttivo ligure verranno svolte dalle Associazioni di Categoria, con il supporto 
delle Camere di Commercio, che veicoleranno le principali informazioni e procedure di attivazione 
previste. 
 
Dal punto di vista procedurale, è previsto il seguente iter: 
 

 Pubblicazione di un Invito a manifestare interesse per la realizzazione dei percorsi dell’intervento 
“Formazione per la Ripresa”, finalizzato alla creazione di un elenco di attuatori in forma singola o 
aggregata (ATI/ATS massimo 2 soggetti) che rispondano ai requisiti sopra descritti. In particolare, 
in caso di presentazione di adesione da parte di Soggetto in forma singola questo deve essere in 
possesso sia dell’Accreditamento per i servizi formativi che per l’erogazione dei servizi di 
certificazione delle competenze. I soggetti in possesso di quest’ultimo requisito possono partecipare 
a due o più ATI/ATS. 

 Pubblicazione da parte della Regione Liguria di un’Informativa ai potenziali destinatari dei 
percorsi finalizzata ad informare dell’iniziative e delle procedure di attivazione del Voucher 
Formativo e contestuale pubblicazione sul portale www.formazionelavoro.regione.liguria.it; 

 Stipula di una Convenzione per servizi di animazione dell’intervento “Formarsi per la Ripresa”. 
 
 

5.1 Risorse Finanziarie 
 
Le risorse disponibili per il presente Avviso, a valere sul Programma Operativo FSE Regione Liguria 
2014-2020, Asse 1 “Occupazione” – PdI 8i – Ob. spec. 8.6, ammontano a € 4.000.000,00. 
La dotazione finanziaria complessiva sopraindicata è destinata a finanziare i Voucher Formativi ed i 
percorsi collegati. 
Per ognuna delle azioni ammissibili, e relativi strumenti di gestione, vengono riportate le modalità di 
riconoscimento e rendicontazione dei costi e richiamato il modello di scheda finanziaria applicabile 
nell’Allegato “Invito a Manifestare Interesse”.  
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L’utilizzo del Voucher Formativo da parte dei destinatari e l’erogazione dei servizi previsti avverrà fino ad 
esaurimento delle risorse stanziate. 
 
 

6. Catalogo Formativo 
 
La Regione Liguria per realizzare azioni formative e di orientamento/avvio certificazione a distanza che 
siano facilmente fruibili, flessibili e diversificate in rapporto alle esigenze del singolo lavoratore, ha 
definito un Catalogo regionale dell’Offerta Formativa strutturato in tre distinte sezioni:  

 

 Sezione A “Guida Rapida per la ripresa”  

 Sezione B “Lezioni Smart per la ripresa” 

 Sezione C “Orientamento e Certificazione delle Competenze” 
 
Per ogni Sezione sono stati indicate le macro-tematiche formative e le singole competenze o gruppi di 
competenze che gli interventi dovranno prevedere. 
 
 
Le attività saranno finanziate attraverso Voucher che saranno riconosciuti direttamente all’organismo 
Formativo attuatore, sulla base degli allievi che avranno concluso positivamente il corso e sulla base delle 
indicazioni fornite nell’All. 1 “Invito a Manifestare interesse”. 
 
Ciascuna sezione consiste in un’offerta formativa composta da corsi brevi, relativi a competenze 
trasversali o specifiche, fruibili dall’utenza a distanza in modo personalizzato per acquisire conoscenze, 
competenze e abilità per sviluppare quegli strumenti necessari per adeguarsi al mutato contesto socio-
economico. 
 
L’Organismo formativo erogatore che aderirà alla manifestazione di interesse si impegna a rendere 
disponibile ai destinatari tutti gli interventi formativi elencati nel Catalogo.  La progettazione delle attività 
corsuali deve essere coerente con le indicazioni descritte di seguito per tutte le sezioni.  
 

6.1 Sezione A “Guida rapida per la ripresa” 
 
Dopo due mesi di stop forzato a causa dell’emergenza sanitaria da Covid-19 si iniziano a delineare nuove 
modalità di apertura, di comportamento e di esigenze per le attività commerciali e produttive. Il Comitato 
tecnico-scientifico, principale punto di riferimento del Governo per la gestione dell’emergenza sanitaria, 
ha stabilito nuove regole e linee guida per agevolare le imprese nell’adozione di protocolli di sicurezza 
anti-contagio volti a garantire adeguati livelli di protezione ai lavoratori e acquirenti.  
A tal proposito, la sezione “Guida Rapida per la ripresa” si pone come obiettivo quello di formare la 
platea dei destinatari alla gestione dei “fabbisogni crescenti di sicurezza” in materia di adeguamento 
formativo nel rispetto del recepimento delle nuove normative di sicurezza e sanificazione, che prevedono 
a titolo esemplificativo e non esaustivo, formazione sul corretto utilizzo e impiego di dispositivi a norma 
e nella gestione delle nuove situazioni di lavoro secondo quanto definito dal “Protocollo ministeriale di 
regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” 
sottoscritto il 14 marzo 2020 e integrato in data 24 aprile 2020 ed altri provvedimenti analoghi e successivi 
emanati anche a livello regionale dall’ Azienda Ligure Sanitaria della Regione Liguria (AliSa) e a livello 
nazionale (si citano tra queste le vigenti linee guida INAIL). 
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Le aree tematiche alle quali devono imprescindibilmente fare riferimento le proposte formative sono di 
seguito riportate:  
 

I. AREA TEMATICA “COVID 19 ORGANIZZARSI PER RIPARTIRE”  

o ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 1 
 Possibilità di contagio da Covid – 19 

 Organizzazione dei luoghi e degli spazi del lavoro: rivisitazione del lay-out 

 Gestione delle pause e dei luoghi di ristoro aziendali comuni 
 

o ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 2 
 Riorganizzazione del lavoro in ragione dei trasporti e delle distanze casa lavoro 

 Gestione della salute dei lavoratori in relazione alla normativa sulla privacy 
 
 

o PROTEZIONE INDIVIDUALE   
 Possibilità di contagio da Covid – 19 

 Distanziamento sociale e lavaggio mani 

 Corretto utilizzo dei dispositivi di protezione 

 Corretto utilizzo delle mascherine 

 Corretto utilizzo dei guanti 

 
o SANIFICAZIONE LOCALI 

 Possibilità di contagio da Covid – 19 

 Funzionalità ed obiettivi del programma di sanificazione  

 Procedure da seguire per una corretta sanificazione: modalità e periodicità 

 Prodotti da utilizzare e loro caratteristiche 

 Misure di precauzione per gli addetti alla sanificazione 

 

o HACCP e COVID – 19 
 Aggiornamenti organizzativi e procedurali in tema igienico – sanitari e di salubrità degli 

alimenti in relazione alle misure sanitarie legate all’infezione COVID – 19. 

 Rivisitazione delle modalità di esposizione e somministrazione degli alimenti 

 Aspetti legati alla sanificazione 

 Adempimenti e modalità lavorative dei dipendenti e collaboratori. 

 

II. AREA TEMATICA “COMMERCIALE” 

o ACCOGLIENZA AL CLIENTE IN EPOCA COVID – 19 
 

 Come ripensare l’accoglienza al cliente nell’epoca delle mascherine protettive e del 
distanziamento sociale 

 Gestire il rispetto delle distanze coinvolgendo il cliente 

 Gestire gli accessi programmati trasformandoli in maggior attenzione al cliente 

 Gestire i tempi di permanenza contingentati con approccio commerciale 

 Nuovi processi di fidelizzazione 

I corsi relativi alla presente Sezione A dovranno essere progettati in base alle seguenti caratteristiche: 

Durata: 2 ore per intervento; 

Partecipanti: max 18 partecipanti per Aula Virtuale; 
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Modalità Formativa: Formazione Sincrona con modalità di erogazione a distanza. 

 

6.2 Sezione B “Lezioni Smart per la Ripresa” 
 
L’emergenza sanitaria in corso ha imposto un ripensamento dei flussi di lavoro e delle dinamiche 
organizzative collegate che dovranno essere sempre più improntate all’aggiornamento delle competenze 
digitali e ad una diversa concezione di equilibrio vita-lavoro. 
Alcuni paradigmi classici dell’organizzazione delle imprese risultano essere ormai superati lasciando 
ampio spazio al bisogno di nuove professionalità, per nuovi posti di lavoro e per nuove competenze 
interdisciplinari.  Rivestono un ruolo cruciale, in questo nuovo contesto, le competenze digitali per un 
efficiente utilizzo degli strumenti per lo smart working o per lo sviluppo commerciale sul web con l’uso 
del posizionamento SEO e SEM per creare canali di vendita on line o sfruttare le potenzialità dei social 
network. L’emergenza sanitaria ha, inoltre, richiesto l’aggiornamento delle competenze in ambito di 
gestione di impresa per gli adempimenti amministrativo-contabili, fiscali, del lavoro e finanziamenti 
pubblici per gestione emergenza, rapporti con le banche, etc… 
A tal proposito, la sezione “Lezioni Smart per la Ripresa” si pone come obiettivo quello di erogare 
attività formative professionalizzanti a tutti i soggetti che intendano migliorare le proprie competenze e 
acquisirne di nuove per un reingresso competitivo nel mercato del lavoro. 
 
Le aree tematiche alle quali devono imprescindibilmente fare riferimento le proposte formative sono di 
seguito riportate: 
 

I. AREA TEMATICA “COMPETENZE DIGITALI” 

o WEB MARKETING_BASE 
 Come organizzare la comunicazione ai clienti per la ripartenza 

 Processi di ri-fidelizzazione del cliente 

 Utilizzo dei social per l’offerta alla clientela 

 Aspetti psicologici da considerare nel nuovo contesto-post pandemico 
 

o WEB MARKETING_AVANZATO 
 Come organizzare la comunicazione ai clienti per la ripartenza 

 Processi di ri-fidelizzazione del cliente 

 Utilizzo dei social per l’offerta alla clientela 

 Aspetti psicologici da considerare nel nuovo contesto-post pandemico 
 
 

o NUOVE MODALITA’ DI VENDITA PER NEGOZI DI VICINATO E 
BOTTEGHE ARTIGIANE - BASE 

 Come ripensare la vendita nei negozi fisici all’epoca del distanziamento sociale 

 Vendita on line e prenotazione in negozio 

 Vendita on line e consegne a domicilio 

 Vendita per immagini: esposizione, foto, video, cataloghi virtuali 

 Vendita su appuntamento 

 
o NUOVE MODALITA’ DI VENDITA PER NEGOZI DI VICINATO E 

BOTTEGHE ARTIGIANE - AVANZATO 
 Come ripensare la vendita nei negozi fisici all’epoca del distanziamento sociale 

 Vendita on line e prenotazione in negozio 

 Vendita on line e consegne a domicilio 

 Vendita per immagini: esposizione, foto, video, cataloghi virtuali 

 Vendita su appuntamento 
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II. AREA TEMATICA “COMPETENZE ECONOMICO-FINANZIARIE” 

o GESTIRE L’IMPRESA DOPO L’EMERGENZA COVID-19 
 Ripensare il quadro economico del proprio business: analisi costi e ricavi 

 Ricorso ai finanziamenti: opportunità e modalità di gestione della liquidità e degli 
investimenti 

 Contrattualistica del lavoro: come muoversi tra tipologie di rapporto di lavoro, 
ammortizzatori sociali, bonus assunzionali, compatibilità dei costi 

 
o START E RE-START DI IMPRESA 

 Supporto mirato alla definizione/ridefinizione dell’idea di business, quindi per neo-aziende o 
per riposizionare aziende post covid. Gestione delle situazioni di crisi, strumenti di lettura. Lo 
scenario competitivo.  

 
Gli interventi relativi alle Sezioni B dovranno essere progettati in base alle seguenti caratteristiche: 
 

Durata: 15 ore per intervento; 

Partecipanti: max 12 partecipanti per Aula Virtuale; 

Modalità Formativa: Formazione Sincrona con modalità di erogazione a distanza 
 
 

6.3 Sezione C “Orientamento e Avvio Certificazione delle Competenze” 
 
 
In questa sezione sono presenti i sevizi di consulenza orientativa e formativa per la rivisitazione del 
proprio progetto professionale, che possono tra i diversi altri prevedere il supporto per la redazione del 
curriculum vitae in formato Europass e la definizione di un corretto posizionamento sui social media 
(facebook, linkedin, istagram ecc..) o la definizione di “un bilancio di competenze” al fine di sviluppare 
un piano di sviluppo professionale individuale. È disponibile, inoltre, un servizio per l’avvio della 
certificazione delle competenze ai sensi della D.G.R. 612/2017. Di seguito, il dettaglio dei servizi previsti: 

o CONSULENZA ORIENTATIVA E FORMATIVA PER RIVISITAZIONE 
DEL PROPRIO PROGETTO PROFESSIONALE  

 Consulenza orientativa e formativa specialistica per sviluppare un piano di sviluppo 
professionale individuale volto alla rivisitazione del proprio progetto professionale in seguito 
al processo di crisi con anche l’assistenza alla redazione del cv Europass tradizionale e via social 
network 
 

 
o GESTIONE DEL CAMBIAMENTO 

 Sostegno motivazionale, con supporto alla gestione del cambiamento e piano di coaching per 
dipendenti ed imprenditori/responsabili. Psicologia del cambiamento e codici di 
comportamento in un mondo che inevitabilmente cambia. 

 
 
 

o CERTIFICARE LE COMPETENZE PER RIPARTIRE 

 Avvio dei Processi di certificazione delle competenze attraverso il modello IVC di Regione 
Liguria per il riconoscimento delle competenze acquisite in diversi modi dai percorsi formali, 
in caso di situazioni di crisi prolungata con la necessità di riposizionarsi a livello di mercato 
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con l’ottenimento di una qualifica specifica. Il servizio sarà articolato nelle seguenti fasi: 1) 
Accoglienza (Informazioni per il destinatario rispetto al servizio offerto); 2) Individuazione 
(Ricostruzione delle esperienze potenzialmente validabili o certificabili); 3) Validazione 
(Confermare dell'effettivo possesso delle competenze apprese in contesti non formali e 
informali individuate); 4) Assistenza per la richiesta di certificazioni agli uffici regionali. 

I corsi relativi alla presente Sezione C dovranno essere progettati in base alle seguenti caratteristiche: 
 

Durata: Max 16 ore per intervento; 

Modalità di erogazione: Erogazione individuale a distanza. 
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Allegato B 
 
 
 

PIANO STRAORDINARIO DI FORMAZIONE 
PER IL SUPPORTO AL SISTEMA ECONOMICO 

LIGURE – EMERGENZA COVID 19 
“FORMAZIONE PER LA RIPRESA” 

 
Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014 – 2020 

Asse 1 – “Occupazione” 
 

Invito Pubblico  
a presentare manifestazione di interesse per la creazione di 

un elenco di Soggetti Attuatori dell’Intervento  
“Formazione per la Ripresa” 

 
 
 
 

 

allegato n° 2
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1. Premessa 
  
  
L’emergenza pandemica che ha colpito il nostro paese e il mondo ha ridisegnato, nell’arco di tempo di 
pochi mesi, l’intera struttura di un sistema sociale ed economico globale ed interconnesso. 
Il radicamento di abitudini di consumo, di dinamiche sociali, di standard produttivi sono stati quasi 
interamente azzerati dall’urgenza di contenere il diffondersi del Covid-19, imponendo l’assunzione di 
misure drastiche di isolamento ed il blocco delle attività nell’intera nazione. 
Il trauma da lockdown avrà un impatto ancora non quantificabile, restano però oggettivamente e già 
computabili i dati della caduta della produzione netta nel I trimestre del 2020, con una proiezione sul PIL 
decisamente preoccupante. 
La contrazione contemporanea di domanda ed offerta di prodotti e servizi ha, necessariamente, avuto un 
impatto sul mercato del lavoro e sulle sue dinamiche e la crisi del sistema produttivo ha, come primo 
effetto, determinato un diffuso ricorso alla “sospensione” dal lavoro di moltissimi occupati e il ricorso agli 
ammortizzatori sociali quale misura a tutela del reddito.  
In ragione dell’urgenza connessa alla necessità di dare risposte tempestive, in termini di politiche attive e 
di sostegno economico, alle categorie di lavoratori più colpite dalla crisi, Regione Liguria ha ritenuto di 
attivare il Piano “Formazione per la ripresa”. Esso tiene conto delle indicazioni ricevute dalla 
Commissione Europea Direzione Generale per l'Occupazione, gli Affari sociali e l'Inclusione, nell’ambito 
del documento inviato alle Autorità di Gestione dei POR FSE recante “Tipologia di misure indicative 
nell'ambito dell'ESF e dello YEI che possono essere mobilitate per affrontare la crisi Covid-19”, 
soprattutto negli elementi di raccomandazione circa il supporto a quelle categorie di lavoratori 
particolarmente colpiti dall’emergenza Covid-19 e a rischio di esclusione dal mercato del lavoro.  
In tale contesto e nell’ambito del più ampio quadro delle misure promosse a livello regionale, 
l’Amministrazione ha previsto lo stanziamento di 4 Milioni di euro del Fondo Sociale Europeo per 
finanziare interventi formativi finalizzati alla ripresa economica, attraverso la creazione di un Catalogo 
regionale di moduli formativi fruibili mediante lo strumento del voucher formativo a distanza. 
L’utilizzo del voucher formativo da parte dei destinatari e l’erogazione dei servizi previsti avverrà fino ad 
esaurimento delle risorse stanziate. 
Le attività di formazione a distanza saranno distinte in tre sezioni, così come previsto dal Catalogo 
Formativo di cui al “Piano straordinario per il supporto al sistema economico ligure – Emergenza 
COVID 19- Formazione per la Ripresa:  
  

A. “Guida Rapida per la ripresa”; 
B. “Lezioni Smart per la ripresa”. 
C. “Orientamento e Avvio della Certificazione delle competenze” 

  
L’intento della Regione Liguria è, pertanto, quello di intervenire sul complesso del mercato del lavoro, 
indirizzando le azioni previste dalla presente iniziativa sia ai titolari di impresa che ai lavoratori, al fine di 
rafforzare il tessuto produttivo nel suo insieme.  L’attivazione di una procedura telematica semplificata, di 
carattere non comparativo e finalizzata alla rapida raccolta di manifestazioni di interesse da parte dei 
potenziali Soggetti Attuatori consentirà la realizzazione degli interventi con tempestività.  
I soggetti destinatari, siano essi titolari di impresa o lavoratori, potranno utilizzare il voucher formativo 
presso uno dei Soggetti attuatori che, a valle dell’adesione alla manifestazione di interesse,  siano stati 
inseriti nell’elenco degli enti in possesso dei requisiti di cui al Par. 5 del presente documento . 
I percorsi realizzati dovranno, ad ogni modo, essere coerenti con quanto riportato all’interno del “Piano 
straordinario per il supporto al sistema economico ligure – Emergenza COVID 19”, il cui testo è parte 
integrante e sostanziale del presente invito, ed al quale si rimanda per ogni ulteriore dettaglio relativo alle 
norme e agli atti di riferimento. 
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2.  Riferimenti programmatici 
 
Sono oggetto del presente Avviso, a valere sull’Asse 1 del POR FSE 2014-2020, le seguenti Priorità 
d’investimento, Obiettivi specifici e Azioni AdP: 
 
 

Asse 
Priorità di 

investimento 
Obiettivo 
Specifico 

Azioni AdP 

1-Occupazione 

8v “Adattamento 
dei lavoratori, delle 
imprese e degli 
imprenditori ai 
cambiamenti” 

8.6 “Favorire la 
permanenza al 
lavoro e la 
ricollocazione dei 
lavoratori coinvolti 
in situazioni di 
crisi” 

8.6.1 “Azioni integrate di politiche attive 
e politiche passive, tra cui azioni di 
riqualificazione e di outplacement dei 
lavoratori coinvolti in situazioni di crisi 
collegate a piani di riconversione e 
ristrutturazione aziendale” 

 
 

3. Azioni finanziabili  
 
L’intervento “Formazione per la ripresa” si sviluppa mediante un percorso composto da interventi 
formativi fruibili a distanza caratterizzato da lezioni interattive che consentono al docente e agli allievi 
destinatari dell’intervento di condividere “in diretta” lo svolgimento della formazione teorica, simulando 
di fatto un’aula fisica. La formazione dovrà essere erogata garentendo l’autenticazione e il tracciamento 
della presenza di docenti e discenti e la conseguente produzione di specifici documenti (Rif. Par 13.1). 
All’attività formativa può essere associata un’attività di “orientamento e avvio della certificazione delle 
competenze”, finalizzata all’aggiornamento e al rafforzamento delle competenze professionali e delle soft 
skills dei lavoratori liguri.  
Come anticipato nel “Piano Formazione per la ripresa”, parte integrante della presente Manifestazione 
d’interesse, l’intervento intende agire sull’aggiornamento e sulla valorizzazione professionale dei lavoratori 
liguri, compresi le persone in cassaintegrazione promuovendo l’accesso ad attività formative offerte dagli 
Organismi formativi accreditati e presenti nel Catalogo dell’Offerta Formativa (Rif. art 6 “Piano 
Formazione per la ripresa”). 
La partecipazione a tale intervento è garantita ai soggetti destinatari, in possesso dei requisiti previsti al 
Par. 4, mediante la messa a disposizione di un Voucher Formativo che potrà essere esclusivamente 
utilizzato presso i soggetti attuatori che faranno parte dell’elenco dei soggetti scelti mediante il presente 
invito.  
Il Voucher formativo a catalogo è attribuito al lavoratore per la partecipazione ai contenuti formativi 

compresi tra quelli approvati nel Catalogo dellʹOfferta Formativa. 
Non è consentita la possibilità per lo stesso destinatario di usufruire di più voucher per la partecipazione 
al medesimo corso o a corsi con lo stesso titolo anche se realizzati in sedi diverse e/o da Organismi 
formativi accreditati diversi. 
La fruizione del voucher a catalogo di cui al presente Avviso, non solleva l’impresa o l’amministrazione 
titolari del rapporto di lavoro dall’assolvimento degli obblighi di legge e/o contrattuali relativi alla 
formazione dei propri dipendenti. 
Di seguito il dettaglio delle azioni previste erogabili interamente a distanza nell’ambito di tale percorso: 
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- Erogazione dei moduli formativi i cui contenuti sono esclusivamente quelli presenti nelle 
sezioni A e B del Catalogo Formativo presente al Par. 6 del “Piano formazione per la ripresa”. 
Il soggetto Attuatore dovrà progettare un’offerta formativa contenente tutte le macro-tematiche e 
le singole competenze o gruppi di competenze indicate nel catalogo. Il soggetto destinatario sulla 
base dei massimali di spesa del Voucher potrà in accordo con la propria azienda ed in coerenza 
con il suo profilo professionale attivare al massimo un numero di corsi pari a 3 tra quelli presenti 
nella sezione A “Guida Rapida per la ripresa” del Catalogo della durata di 2 ore per ciascun 
corso e attivare al massimo un numero di corsi pari a 2 tra quelli presenti nella sezione B 
“Lezioni Smart per la ripresa” del Catalogo della durata di 15 ore. I corsi saranno volti a 
rafforzare le competenze del destinatario oppure a svilupparne di nuove, anche su temi quali lo 
sviluppo di competenze digitali applicate alle mansioni di riferimento e le nuove regole per la 
sicurezza sul lavoro a seguito dell’emergenza sanitaria dal Covid-19; 

- Erogazione, eventuale, di attività di Orientamento specialistico o avvio del percorso di 
certificazione delle competenze ai sensi della D.G.R. 612/2017. Il destinatario potrà attivare al 
massimo un numero di servizi pari a 1 tra quelli presenti nella sezione C “Orientamento e 
Avvio della Certificazione delle competenze”  del Catologo della durata massima di 16 ore.  

 
Il valore massimo di un percorso, per una durata massima di 52 ore, è pari a 1.032,76, euro, con 
la seguente articolazione: 

 

Cod. Azione 
Durata massima 

attivabile 

Valore singolo 
Corso/Servizio per 

Destinatario 

Importo 
massimo 

riconoscibile 

1 

Attività Formativa a distanza: 

 n. 3 corsi Sezione A Catalogo 
Formativo (2 ore * 3= 6 ore); 

 n. 2 corsi Formativi Sezione B 
Catalogo Formativo (15 ore * 
2= 30 Ore) 

Tot 36 Ore: 

 6 ore Sezione A 
Catalogo Formativo 
(n. 3 corsi); 

 30 Ore Sezione B 
Catalogo Formativo 
(n. 2 corsi). 

 

 n. 1 Corso sezione A: 
€ 25,82; 

 n. 1 Corso Sezione 
B: € 193,65. 

 
 

464,76 € 

2 

Servizi di Orientamento: 

 Consulenza Orientativa; 

 Gestione del Cambiamento; 

 Avvio percorso di certificazione 
IVC a distanza* 

 
Tot 16 ore 

 

 Valore ora/servizio: 
35, 50 €  

 
568,00 € 

TOT. VOUCHER 1.032,76, € 

*Individuazione delle competenze riconducibili alle figure del repertorio regionale certificabili mediante processo IVC e avvio 
dell’iter di valutazione/validazione delle stesse a seguito del percorso formativo personalizzato 
 

4. Destinatari 
 
I destinatari del presente intervento sono persone fisiche occupate o in regime di cassa integrazione 
residenti e/o domiciliati in Liguria. 
Si riportano, di seguito, i soggetti rientranti nella categoria “occupati” ai fini del presente avviso: 
 

 titolari e soci di micro, piccole, medie e grandi imprese con sede legale in Liguria e iscritte alla Camera 
di Commercio di competenza;  
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 lavoratori dipendenti di micro, piccole, medie e grandi imprese assunti presso una sede 
operativa/unità produttiva localizzata sul territorio di Regione Liguria, rientranti nelle seguenti 
categorie:  

o lavoratori con contratto di lavoro di diritto privato a tempo indeterminato o a tempo 
determinato (in entrambi i casi sia a tempo pieno, sia a tempo parziale); 

o soci-lavoratori di cooperative (sia che partecipino o non partecipino agli utili); 
o nel solo caso di impresa familiare, di cui all’art. 230-bis del Codice Civile, i collaboratori 

o coadiuvanti dell’imprenditore che prestano in modo continuativo la propria attività di 
lavoro nell’impresa (coniuge, parenti entro il terzo grado, affini entro il secondo); 

o coadiuvanti delle imprese commerciali ed i soci lavoratori di attività commerciale e di 
imprese in forme societarie, individuate dagli imprenditori, compresi gli artigiani. 

 lavoratori autonomi e liberi professionisti con domicilio fiscale localizzato in Liguria che 
esercitano l’attività sia in forma autonoma sia in forma associata.  

 
Vengono, altresì, ricompresi i lavoratori beneficiari delle diverse tipologie di cassa integrazione, 
ovvero: 

 Cassa integrazione guadagni ordinaria (CIGO); 

 Assegno Ordinario (FIS); 

 Cassa integrazione guadagni straordinaria (CIGS); 

 Cassa integrazione guadagni in deroga (CIGD).  
 
Sono esclusi da questa misura i lavoratori:  

 Con contratto di lavoro intermittente, ai sensi del D.Lgs. 81/2015; 

 Con contratto di somministrazione, ai sensi del D.Lgs. 81/2015; 

 Con contratto di tirocinio, ai sensi della L. 99/2013. 
 

5. Soggetti ammessi a presentare manifestazione di interesse 
  
In ragione della natura dei percorsi oggetto del presente Invito, possono aderire alla presente 
manifestazione di interesse: 

 per la realizzazione dei servizi di formazione, gli Organismi formativi in possesso di 
accreditamento ai sensi della d.G.R. 28/2010 per la macro-tipologia “Formazione per tutto l’arco 
della vita” che siano organizzati per l’erogazione dei corsi a distanza; 

 per il servizio di avvio per la certificazione delle competenze, i soggetti attuatori dovranno essere 
titolati1 all’erogazione dei servizi IVC delle competenze ai sensi della citata d.G.R. 612/2017 
“Approvazione quadro di riferimento e linee guida del “Il Sistema regionale di certificazione delle 
competenze” e del decreto dirigenziale 4332/2019 "Approvazione aggiornamento degli Indirizzi 
Operativi del Sistema regionale di certificazione delle competenze". 

  
I suddetti Soggetti/Organismi possono presentare la manifestazione di interesse secondo le due seguenti 
modalità: 
a)         in forma singola: in caso di Soggetto in possesso sia di accreditamento all’erogazione di servizi di 
formazione ai sensi della D.G.R. 28/2010, sia titolato all’erogazione dei servizi IVC delle competenze ai 
sensi della d.G.R. 612/2017 “Approvazione quadro di riferimento e linee guida del “Il Sistema regionale 

                                                           
1 Decreto del Dirigente n. 909/2020 “Iscrizione agli elenchi regionali degli Enti titolati all’erogazione dei servizi di IVC delle competenze e 

delle risorse professionali”. 
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di certificazione delle competenze” e del decreto dirigenziale 4332/2019 "Approvazione aggiornamento 
degli Indirizzi Operativi del Sistema regionale di certificazione delle competenze"; 
b)     in forma associata (ATI/ATS, costituita o costituenda): in tal caso il raggruppamento dovrà essere 
composto da almeno un soggetto in possesso dell’accreditamento all’erogazione dei servizi di formazione 
e uno in possesso del titolo abilitativo per l’erogazione dei servizi IVC delle competenze, così come 
specificato al punto precedente. 
  
In caso di proponente in forma aggregata, la manifestazione di interesse deve essere presentata solo dal 
Soggetto capofila o, nel caso di raggruppamento costituendo, dal soggetto indicato quale futuro capofila 
che conserverà agli atti una dichiarazione sottoscritta dal Soggetto partner circa la disponibilità a costituire 
l’ATI/ATS in fase di attuazione dei percorsi. 
  
Sono ammessi a presentare manifestazione di interesse a valere sul presente invito solo 
Soggetti/Organismi già in possesso degli accreditamenti richiesti. Non sono, pertanto, ammessi 
nell’ambito della presente procedura, operatori il cui iter di accreditamento sia ancora in corso al 
momento della pubblicazione dell’invito. 
 
 
 

6. Modalità e termini di presentazione della manifestazione di 
interesse 

 
 
Le proposte di candidatura in regola con la vigente normativa in materia di bollo, unitamente a tutta la 
documentazione richiesta dal presente invito, devono, a pena di inammissibilità, rispettare quanto sotto 
elencato: 
a) essere ricevute dagli uffici regionali, con le modalità indicate al seguente punto “b”, entro i termini 
indicati; 
b) pervenire entro le ore 12,00 del 15° giorno dalla data di pubblicazione del provvedimento che 
approva il presente invito; 
c) pervenire agli uffici regionali, entro i suddetti termini, esclusivamente tramite posta elettronica 
certificata (PEC) attraverso il seguente indirizzo PEC protocollo@pec.regione.liguria.it (fa fede la data e 
l’orario di ricezione sul sistema di posta certificata della Regione); 
d) indicare nell’oggetto della PEC esclusivamente: Manifestazione di interesse per la creazione di un 
elenco di Soggetti Attuatori dell’Intervento “Formazione per la Ripresa / Denominazione del 
soggetto proponente (se raggruppamento riportare ATI o ATS seguito dalla denominazione del 
capofila); 
e) la PEC dovrà contenere in allegato la scansione - esclusivamente in formato PDF - di tutta la 
documentazione richiesta dal presente invito; 
f) il peso massimo della PEC non può superare i 25MB; 
g) ogni PEC non potrà contenere più di una candidatura. 
Dovrà essere cura del soggetto proponente conservare, a dimostrazione dell’avvenuto recapito della 
candidatura, la ricevuta di avvenuta consegna inviata dal gestore della PEC degli uffici Regionali. 
La Regione non si assume alcuna responsabilità per la dispersione o per il ritardo di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del proponente né per eventuali disguidi telematici 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o di forza maggiore, o comunque per fatti non imputabili alla 
Regione stessa. 
Si ricorda che la presentazione della candidatura in risposta al presente Avviso costituisce, da parte del 
proponente, integrale accettazione di quanto previsto dallo stesso e dagli allegati, nonché di quanto 

mailto:protocollo@pec.regione.liguria.it
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contenuto nei documenti di riferimento, emessi da autorità nazionali e comunitarie. Per quanto non 
espressamente indicato nel presente documento si rimanda alle fonti normative e programmatiche vigenti. 

 
6.1.  Rispetto della normativa in materia di bollo 

La dimostrazione di essere in regola con la vigente normativa in materia di bollo può avvenire secondo 
una delle due modalità: 

 allegando all’istanza dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in cui il richiedente attesta, sotto 
la sua personale responsabilità, ai sensi del DPR 445/2000, di aver ritualmente assolto al 
pagamento dell’imposta in questione indicando tutti i dati relativi all’identificativo della marca. 
Tale dichiarazione deve essere corredata da copia del documento di riconoscimento del 
dichiarante. L’istanza in originale, recante la marca da bollo annullata, deve essere conservata agli 
atti del richiedente per eventuali controlli da parte dell’amministrazione; 

 se il mittente della PEC, in virtù di una autorizzazione ottenuta dall’Agenzia delle Entrate, può 
assolvere l’imposta di bollo in modo virtuale, dovrà essere indicata nell’istanza, come previsto 
dalla stessa autorizzazione, la forma di pagamento e gli estremi della citata autorizzazione ai sensi 
dell’art. 15 del DPR 642/1972. 
 

6.2. Sottoscrizione della documentazione  
 
Ove prevista, la sottoscrizione dei documenti deve essere effettuata, a pena di esclusione, da parte del 
legale rappresentante (o da un suo delegato debitamente autorizzato) secondo una delle seguenti modalità: 

a) con firma digitale o firma elettronica qualificata, il cui certificato sia rilasciato da un certificatore 
accreditato, intestata ai legali rappresentanti dei soggetti firmatari; 

b) con firma autografa sull’originale cartaceo (conservato agli atti dal proponente), in forma estesa e 
leggibile (non soggetta ad autenticazione), successivamente scansionata ed accompagnata da 
documento di identità in corso di validità del firmatario (qualora all’interno della medesima 
candidatura siano necessarie più firme della medesima persona è sufficiente allegare un solo 
documento di identità). 

 

7. Procedura di ammissibilità delle candidature 
 
La procedura di ammissibilità al presente invito prevede una verifica del possesso in capo ai soggetti 
attuatori aderenti alla manifestazione di interesse, dei requisiti previsti all’art. 5 e delle seguenti 
prescrizioni: 

 rispetto di modalità e termini di presentazione delle proposte come stabilito al par. 6 del presente 
Invito; 

 completezza della documentazione richiesta dal presente invito; 

 presentazione da parte di uno dei soggetti previsti all’art. 5 del presente invito; 

 utilizzo esclusivo della modulistica relativa al presente invito e disponibile sul sito internet della 
Regione Liguria www.fse.regione.liguria.it nella sezione bandi del fondo sociale europeo 2014-2020 ; 

 adeguatezza della documentazione richiesta dal presente invito, debitamente sottoscritta ove previsto; 

 rispetto dei livelli minimi di erogazione: 
o dichiarazione per l’impegno alla messa a disposizione di tutti i corsi/interventi previsti dal 

Catalogo Formativo; 
o evidenza di adeguate soluzioni organizzative e tecniche per l’erogazione di servizi di 

formazione e di orientamento a distanza. 
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In caso di esito negativo dell’istruttoria formale, gli uffici regionali competenti., prima della formale 
adozione del provvedimento negativo, comunicano, tempestivamente al soggetto proponente, ai sensi 
dell’art. 14 della Legge 56 del 25/11/2009, i motivi che ostano all'accoglimento della manifestazione di 
interesse. Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, l’organismo richiedente ha 
il diritto di presentare per iscritto le sue osservazioni, eventualmente corredate da documenti. Tale facoltà 
non riapre i termini perentori previsti per l’invio della documentazione obbligatoria da allegare 
esclusivamente al momento dell’invio della domanda, restando ferme le preclusioni e le cause di 
inammissibilità della domanda maturate a seguito del mancato rispetto delle previsioni dell’invito in 
oggetto. 
 
Verrà data invece, in caso di esito positivo, comunicazione al soggetto proponente dell’avvenuto 
inserimento all’interno dell’elenco di soggetti attuatori disponibili a realizzare i percorsi della misura 
“Formazione per la ripresa”. Tale elenco sarà successivamente pubblicato sul sito internet della 
Regione Liguria www.fse.regione.liguria.it nella sezione bandi del fondo sociale europeo 2014-2020, ai 
sensi dell’art. 115, par. 2 del Regolamento n. 1303/2013 e dell’Allegato XII. 
 

8. Risorse disponibili e vincoli finanziari 
 
Le risorse disponibili per il presente Avviso, a valere sul Programma Operativo FSE Regione Liguria 
2014-2020, Asse 1 “Occupazione” – PdI 8i – Ob. spec. 8.6, ammontano a € 4.000.000,00. La dotazione 
finanziaria complessiva sopraindicata è destinata a finanziare i Voucher Formativi ed i percorsi collegati. 
 
Per ognuna delle azioni ammissibili costituenti il Percorso, e relativi strumenti di gestione, vengono 
riportate le modalità di riconoscimento e rendicontazione dei costi in linea con le prescrizioni contenuti 
nel par. 13.1 del presente invito.  
 
L’utilizzo del Voucher Formativo da parte dei destinatari e l’erogazione dei servizi previsti avverrà fino ad 
esaurimento delle risorse stanziate, seguendo l’ordine cronologico di protocollazione dei percorsi inviati 
dai Soggetti Attuatori all’Organismo Intermedio ALFA, responsabile della gestione del “Piano formazione 
per la ripresa”.  
 

9. Disposizione Operative per la presentazione e la 
realizzazione delle attività formative 

 
Il presente invito contiene le prime indicazioni utili ai soggetti erogatori per l’attuazione della fase 
successiva a quella di Manifestazione di interesse a cui seguiranno specifiche disposizioni operative.  
In dettaglio le fasi principali che saranno meglio disciplinate nelle successive disposizioni operative:  

 il raccordo tra destinatario in possesso dei requisiti per poter utilizzare il Voucher Formativo e 
l’Organismo Attuatore; 

 l’elaborazione dei percorsi in accordo con i destinatari presi in carico; 

 comunicazione dei percorsi all’Organismo Intermedio (ALFA); 

 realizzazione dei percorsi. 
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10. Aiuti di Stato 
 
Le attività realizzate a valere sul presente Invito, in quanto azioni rivolte direttamente alla persona, non 
configurano aiuti di Stato ai sensi degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea. 
 

11.  Principi orizzontali  
 
Le attività di formazione ammesse a finanziamento a valere sulle risorse attribuite al presente Invito, sono 
selezionate e sviluppate in conformità ai principi stabiliti dagli art. 7 “Promozione della parità tra uomini e 
donne e non discriminazione” e 8 “Sviluppo sostenibile” del Regolamento (UE) 1303/2013 quali recepiti 
e declinati all’interno della Sezione 11 del PO FSE Liguria 2014/2020. 
 

12.  Termini per l’avvio e la conclusione delle attività 
Le attività dovranno essere cantierabili entro 30 giorni dalla comunicazione della costituzione dell’elenco 
dei soggetti attuatori. La loro durata, dovrà essere riconducibile a un periodo non superiore a 12 mesi 
 
 

13.  Obblighi in capo ai soggetti ammessi a presentare 
manifestazione di interesse 

Al fine di consentire ai potenziali destinatari del Catalogo di cui al “Piano Formazione per la Ripresa” di 
scegliere il soggetto attuatore più adeguato alle proprie esigenze, il soggetto candidato deve predisporre al 
momento della comunicazione dell’inserimento nell’elenco dei soggetti attuatori una pagina/sezione 
dedicata all’intervento “FORMAZIONE PER LA RIPRESA” all’interno del proprio sito, il cui indirizzo 
è stato indicato in fase di candidatura. In tale pagina/sezione dovranno essere riportate sinteticamente le 
informazioni sull’intervento regionale ed una scheda descrittiva della propria organizzazione con le 
seguenti informazioni essenziali: 
 

 la descrizione della propria struttura e dei servizi offerti (servizi formativi/servizi al lavoro); 

 le modalità di erogazione a distanza; 

 il catalogo formativo; 

 sedi e contatti per la presa in carico del destinatario. 
 
Oltre ai suddetti compiti, il soggetto attuatore, nello svolgimento della propria attività formativa, si 
impegnerà a rispettare i seguenti obblighi: 

a) per quanto concerne gli obblighi informativi del Soggetto attuatore nei confronti del pubblico, 
dovrà essere garantita l’opportuna informazione sulla presenza del finanziamento comunitario 
attraverso l’esposizione di targhe e cartelli e l’apposizione dell’emblema europeo. Inoltre, il 
beneficiario dovrà garantire che i partecipanti siano informati in merito a tale finanziamento e 
dovrà informare che l’operazione è stata selezionata nel quadro del Programma Operativo 
cofinanziato dal FSE (punto 2.2 dell’Allegato XII del Reg. (UE) 1303/2013); 

b) in qualsiasi documento riguardante le azioni finanziate, comprese le eventuali validazioni di 
competenza rilasciate, deve essere presente una dichiarazione in cui risulti che l’operazione è stata 
cofinanziata dal POR FSE 2014/2020. I loghi delle Istituzioni finanziatrici vanno collocati nella 
parte superiore della pagina nell’ordine da sinistra verso destra: Unione Europea, Repubblica 
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Italiana, Regione Liguria. Il frontespizio è riservato alla rappresentazione dei predetti loghi, 
mentre quelli del Soggetto attuatore possono essere inseriti nel piè di pagina; 

c) il Soggetto ammesso all’attuazione dei percorsi di cui al presente Invito, dovrà attenersi a quanto 
previsto nelle vigenti disposizioni regionali ed in particolare alla Deliberazione della Giunta 
Regionale 6 novembre 2019, n. 937 avente ad oggetto “Approvazione modalità operative per 
l’esecuzione dei compiti dell’Autorità di Gestione e degli Organismi intermedi del POR FSE 
2014- 2020. Anni 2019-2023, al “Manuale per la presentazione, gestione e rendicontazione delle 
operazioni finanziate dal POR FSE 2014-2020 della Regione Liguria” approvato con Decreto 
Dirigenziale n. 5117/2016 e ss.mm.ii. e alla “Disciplina straordinaria per la gestione e il controllo 
della formazione a distanza durante il periodo di emergenza sanitaria da COVID-19 rivolte al 
sistema formativo regionale” approvata con D.D n. 2724/2020; 

d) sotto il profilo del monitoraggio, i Soggetti attuatori dovranno garantire la trasmissione alla 
Regione Liguria/OI dei dati necessari a monitorare periodicamente gli indicatori previsti dal POR 
FSE per gli obiettivi specifici interessati dal presente Invito. 
 

 

  

13.1 Modalità di Rendicontazione del Voucher Formativo a distanza 
 
 
Per le attività formative, sezione A “Guida Rapida per la ripresa” e la sezione B “Lezioni smart per la 
ripresa” del Catalogo Formativo, al soggetto erogatore verrà riconosciuto il valore di ogni singolo 
corso (rif. Par. 6 del Piano Formazione per la ripresa) al raggiungimento da parte del destinatario di min. il  
75 % delle ore previste. 
 
Per i servizi di orientamento o avvio della certificazione, sezione C “Orientamento e Certificazione 
delle Competenze” del Catalogo Formativo, verranno riconosciuti al soggetto erogatore il valore delle 
singole ore effettivamente erogate (rif. Par. 6 del Piano Formazione per la ripresa). 
 
Il Soggetto attuatore, ai fini del rimborso dei servizi erogati, dovrà produrre e rendere disponibile i 

documenti previsti per tipologia di servizio ai sensi del punto 5 del Manuale per la presentazione, gestione 

e rendicontazione delle operazioni finanziate dal POR FSE 2014-2020 della Regione Liguria approvato 

con decreto del dirigente 7 novembre 2016 n. 5117 e ai sensi del documento approvato con Decreto del 

Dirigente 11 maggio 2020 n. 2724  recante “Disciplina straordinaria per la gestione e il controllo della 

formazione a distanza durante il periodo di emergenza sanitaria da COVID-19 rivolte al sistema 

formativo regionale”. 

 

14. Rettifiche finanziarie  
 
Potranno essere operate, in caso di non conformità accertate in sede di controllo, le rettifiche finanziarie 
anche forfettarie indicate al paragrafo 11 del “Manuale per la presentazione, gestione e rendicontazione 
delle operazioni finanziate dal POR FSE 2014-2020 della Regione Liguria” approvato con Decreto 
Dirigenziale n. 5117/2016 e ss.mm.ii., secondo le seguenti tipologie: 
 
• non conformità quantificabili; 
• non conformità non quantificabili. 
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15.  Clausola di salvaguardia 
 
Regione Liguria si riserva la facoltà di revocare, modificare o annullare il presente Invito pubblico prima 
del riconoscimento al Soggetto Attuatore del percorso formativo presentato o anche successivamente, nel 
corso dell’attività formativa, qualora ne ravvedesse la necessità per ragioni di pubblico interesse, senza che 
per questo i Soggetti attuatori e/o i destinatari della formazione possano vantare diritti nei confronti 
dell’Amministrazione (fatti salvi solo gli eventuali diritti, conseguenti alle attività svolte ed alle spese 
sostenute, già definitivamente maturate). Per quanto non espressamente previsto dal presente Invito si 
applicano le norme comunitarie, nazionali e regionali attualmente vigenti in materia. 
 

16.  Condizioni di tutela della privacy 
  
In attuazione del Regolamento (UE) 679/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 Aprile 
2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati, del D.Lgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 
e del D. Lgs. 101/2018 “Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 679/2016 […]”, il soggetto proponente è tenuto al rispetto delle condizioni di tutela 
della privacy.  A tal fine si rimanda all’informativa sul trattamento dei dati personali. 
 

17.  Accesso agli atti 
 
Il diritto di accesso agli atti relativi al presente Invito è tutelato ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
ss.mm.ii (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi) e della l.r. 25 novembre 2009, n. 56. Tale diritto consiste nella possibilità di prendere 
visione, con eventuale rilascio di copia dell'Invito e dei relativi allegati, parte integrante e necessaria, 
nonché delle informazioni elaborate da Regione Liguria. L’interessato può accedere ai dati in possesso 
dell’Amministrazione nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti. Sul sito 
di Regione Liguria, tramite il link sotto riportato è scaricabile il modulo per l'esercizio del diritto di 
accesso: https://www.regione.liguria.it/homepage/sicurezza-e-diritti2/diritto-di-accesso.html. 
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Dipartimento/Direzione Centrale Finanza, Bilancio e Controlli

SETTORE BILANCIO e RAGIONERIA - SETTORE
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Data: 19/05/2020

Oggetto: COVID19 -Approvazione Piano straordinario di formazione per il supporto al 
sistema economico ligure -"Formazione per la ripresa- e Avviso di manifestazione 
d'interesse per la creazione di un elenco di Soggetti attuatori del Piano straordinario 
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Approvazione 
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